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G LI eventi delle ultime .settima¬ 
ne suscitano negli spiriti un 
sentimento misto di orrore, di 
smarrimento e di sconforto. 
Siamo veramente in un’Europa ove 
« la vita non vai la pena di essere 
vissuta », La vita dei popoli può es¬ 
sere stroncata in silenzio al cospetto 
delle altre nazioni» non sai se piu 
vili nel loro tentativo di disinteres¬ 
samento, o più trepide per una si¬ 
mile sorte che le attende. 

In ogni uomo clic non ah Ina ri¬ 
nunciato a sentire e a pensare si 
svolge un conflitto profondo. Ira la 
coscienza morale, che afferma : 
«Così non può essere, così non può' 
durare », e la visione realistica, clic 
afferma invece che non v'e una ra¬ 
gione al mondo perchè cosi non 
continui. Le vittorie del male mi 
bene, delta tirannia sulla libertà so¬ 
nò state, in questi ultimi quindici 
anni» abbastanza importanti per im¬ 
porre questa constatazione. Si, l'Eu¬ 
ropa può morire. 

L’ultima spartizione d’ima nazione 
europea, cancellata dalla faccia del- 
l’Europa per volontà delle diploma¬ 
zie, era ormai vecchia di quasi cenin¬ 
cinquati Vanni : la spartizione della 
Polonia* Da allora in poi, nessuna 
nazione in.Europa, nelle piu di 1 

state liberate, e pareva 
un assioma quasi dogmatico che» 
una volta conquistata la personalità, 
una nazione non potesse più perire 

C’era stata» si, ia guerra d’Abìs- 
sìnia» ['aggressione ariti mancese. Ma 
la Cina e l’Abissinia erano così lon¬ 
tane ! Cera stata l'assassinio della 
rivoluzione spagnola. Ma rodio con¬ 
tro la rivoluzione aveva accecato 
molti fino al punto dì far ritenere 
loro che una nazione, la quale si 
Inoltra in quella via, è passibile ih 
morte, e che la sentenza può essere 
benissimo eseguila dal braccio se¬ 
colare fascista. 

Ora slato Monaco. 

A Monaco s’era detto ai popoli 
che i Cechi, sacrilìcando la loro au¬ 
tonomia politica e le loro linee di 
difesa, salvavano tuttavia resisten¬ 
za. Esistenza addomesticata c su¬ 
bordinala. ma pur sempre esistenza. 

Hitler si r incaricalo di provare 
che uinesistenza rimessa tra Ir mani 
di un padrone fascista ha una du¬ 
rata effimera. Ancora una volta, ciò 
che vale per gli uomini, si prova 
valido per i popoli : contro il fasci¬ 
smo non si può nè discutere, nè 
patteggiare. Ci si ribella, o ci si an¬ 
nichila. Si insorge, o si perisce. 


QUANDO MUSSOLINI PRESE IL POTERE ai confini 
orientali dell’Italia non v’erano che piccole nazioni. 
DOPO PROCLAMATO L’IMPERO, DOPO L’AGGRESSIO¬ 
NE CONTRO LA SPAGNA la potenza germanica s’è 
affacciata sul Brennero. DOPO LA CAMPAGNA AN¬ 
TISEMITA, DOPO LA CAMPAGNA ANTIFRANCESE 


la Germania s’è annesso un paese di otto milioni 



d’abisauti ricostruendo il Sacro Impero 

ITALIANI, a profitto di chi 

s’è giocato sul vostro 


"NI 






Tutto ciò che dà un senso alla vita 
umana» le aspirazioni più legittime 
dei gruppi c t? gli individui, la li¬ 
brila delle nazioni, l'autonomia del¬ 
le i gl uni, le lotte operaie per il be¬ 
ne sci ., tutto ciò non può avere un 


significato» che nel Fan ti fascismi), Le tirila civiltà ; ma esso esprìme un 
nazioni che sperassero nel fascismo contenuto radicalmente diverso, 
per liberarsi, per ottenere pace, sono Esprime la barbarle selvaggia, che 


votate alla schiavitù c alla morie. 

Il fascismo adopera parole fami¬ 


c rompe* questa volta,, non dai con¬ 
ti ni della società civile, ma dal mi j 


liarì alle orecchie europee* vocaboli ^le^o seno. 


Sì, l'Europa può morire. 

# 

I capi che conducono i loro paesi 
verso imprese di distruzione delle 
altre nazioni, ignorano però una 
legge terribile, ma fatale, ('he, tfilrc- 



n 


Libia 


La distruzione, cosi compiuta» d ri¬ 
fui timo resto di Cecoslovacchia, ri¬ 
vela ancora una volta la nullità tli 
tutti i vecchi motivi politici, una 
volta che essi diventano degli cle¬ 
menti dell'a/ione ilei fascismo, 

Al fascismo non si può concedere 
neppure ciò che astrai la men le 
avrebbe apparenza di giusto. 

[ diritti nazionali sono siati il 
pretesto invocato da Hitler per fan- 
nessknie cMIVAustria. per la ^libera¬ 
zione » dei Sud e ti. Si è detto che il 
nazionalsocialismo prendeva com la 
successione del moto liberate e na 
rionale, e tendeva a realizzare, i an¬ 
tro rAustria multiforme, uno Stalo 
nazionale tedesco. 

Non sono passati m’i uhm. ed ecco 
che il nuovo «-Stato nazionale * re¬ 
voca a suo proli Ito la successione 
dell 1 Ausi Ha* un’Au stria infinitamen¬ 
te più disumana, razzista c intolle¬ 
rante. c rinnega i principi clic lo 
hanno servito fin qui. 1 dietro l 1 tu* 
strìa si profila addirittura fombra 
del vecchio impero della nazione 
germanica, e non è forse azzardato 
pensare che domani ì diritti * na¬ 
zionali » drtlTlahA siano invocali a 
pretesto di una nuova guerra, clic 
abbia per risultato definitivo fin- 
slallazione di un «tiaulcitcr» ale¬ 
manno ed ariano a Milano, non di 
versaménto che a Prag 


Bolo 

il'.i ■ 

tu co 
miei 
man 


I tre corpi d'Armata ormai com¬ 
pleti e perfettamente equipaggiati 
che si trovano nella Libia oLrepas- 
ano attua:menci i 100 000 uomini. 
Nuovi scaglioni si preparano ad im¬ 
barcarsi. mentre 1 richiamati affluì- 
.scemo alle tas rme e vengono con- 
centrati soprattutto nelle seguenti 
eKt-a : Napoli Genova. Savona, Li¬ 
vorno, La Spezia. Chiavari, Salerno, 
Cagliari, Messina, Gaeta, Brindisi, 
Cuneo. 

Gii a via ori richiamati sono diretti 
ai campì di Parma, Oh odi (Brescia 1 , 
Mai pensa iGufiimUc»* Cintsello 'Mi- 
’aaol, Ponte S Pietro iBergamo», 
Orbe tei lo. Fu: bara (Roma 1 . Casata, 
: a, F< ) g :. a , Prosi none E : mas 
aria. Augusta i Siracusa*. ove 
inda per loro un periodo di 
□ allenamento per abituarli a 
.giare ì nuovi apparecchi 

S imbarcano pura per l'Africa O- 
r lenta.e nuca! di truppa formati di 
itrefcren?a con elementi che ne fan 
domanda* 

Essi sono destinati a far parte d un 
nuovo Corpo d Arma a che si 
prepara ndo a '. l 'A sm a ru 

Qua i e he scagliona di truppa stel¬ 
la è ::i Vìa e :iio per FA bissi n:u. ove 
la pirateria la guerriglia infieri¬ 
scono da qua che tempo In maniera 
nqire:m:<\ SS: calcola che ogni mc- 
e una sessantina di uomini con ma- 
tei: a le da i-uerra vario e un nume¬ 
ro note volo di autocarri carichi di 
merci scompaiono misteriosamente, 
catturati dagli indigeni nonostante 
le precauzioni difensive da parte de¬ 
gli italiani. 

Verranno richiamati, tra poco, in 
lialia, elementi dì nuove classi» ol¬ 
tre quelle attualmente sotto le ar¬ 
ma Ad Ufficiali e so tufftclall resi¬ 
denti all'estero è stato fatta perve¬ 
nire. da parte deli'autorità militare, 
il precetto dì richiamo, con l’invito 
a raggiungere nel più breve tempo 
possibile la località a ciascuno asse¬ 
gnata, 

rapporto di Badoglio 
ai Duce 


gli ieri 1*q stato attuale degli arma¬ 
menti nella Colonia, il numero del- 
le truppe, gli apparecchi» ccc, sareb¬ 
bero assolti-a mente Inadegua ti per 
un’azione sena contro le posizioni 
francesi della Tunisia. 

corpo indigeno non bisogna 
fare soverchio affidamento. 

Le riserve di vìveri, di benzina, dì 
lubrificanti, sono scarse, e sarebbe 
imprudente Impegnai m a simili con- 
dizioni. 

Per attaccare semine ut * la Tuni¬ 
sia occorrono, secondo lì Mar Ba¬ 
doglio, 250.000 Uomini Ih piena ef¬ 
ficienza» con riserve abbondanti c 
materiale di pritn’ortìine 

Il Badoglio è, pero’» pessimista an- 
i he verificandosi le condizioni mi- 
:i:ori E,*II avrebbe fatto osservare 
al duce che un attacco dell'Italia 
•antro la Tunisia determinerebbe 
immediatamente, oltre lo schiera- 
delie democrazie economica- 
potenti pur dì fronte al)‘aiuto 
:\\ nn v!« c s iv • della Germania, 


men 
m n 
Più 


1 voli a in Etiopia c quindi la fine 
inevitabile a scadenza più o meno 
.uium deh'imiterò, con la sicura per¬ 
dita dell'In toro corpo <!l occupazio¬ 
ne : senza contare la minaccia del¬ 
le ‘rupp. 1 francesi dalla Somalia ; 
li chiusura della frontiera egiziana. 

i blocco d^il'ttaihi nel Mediterra¬ 
neo c n tute le conseguenze 

Il duce fu abbastanza impressio¬ 
nato e sembra ora aspettar? il rap¬ 


porto più diiluso. intorno alta situa¬ 
tone interna della Libia, che la 
Commissione dì esperti coloniali ri¬ 
masta laggiù v sta a Incaricata di 
i dì acre. 


Musso! 


mi non e 


KHer 


Li n successo di Ciana e staio una 
doccia fredda per 11 duce 11 quale 
coniava sull'acquiescenza ó Ha Po¬ 
lonia per far pressione sopra Hitler, 
Dalla forza ci si ripiega* quindi, 
sulla scaltrezza e si cerca di inta¬ 
volare comunque trattative» per .svi¬ 
lupparle a tempo debito secondo le 
circostanze. Non à un mistero per 
nessuno, nella capi ale Italiana» che 
i contatti fra le ambasciale d: Frau¬ 
da e d'Ingh. iena e il Ministro de¬ 
vi Esteri sono stali abbastanza fre¬ 
quenti c che fi duce ha ricevuto con 
strema coi’ sia fi signor Boudoln 
Questi avrebbe affrontalo netta - 
vcndlcaziom italiane, dicendo chr la 
mente U famoso problema delle n- 
Francia potrebbe discutere sulla que¬ 
stiona <11 Gibitu, sulla partecipazio¬ 
ne dell Ila.;a al Consiglio d Ammi¬ 
nistrazione per il Canale di Suez, su 
*o Statuto p.-: gli italiani di Tunisìa» 
ma che le rivendicazioni a proposi¬ 
to della COr.a. Nizza. Savoia non 
crebbero ammissibili neppure come 
i irgomen o eli dLseu sfiorir II duce 
ivrebb:* risposto : « Ln efl t. c'est 
idiot * s Tutto lui ! 

Ad o.’ui modo e evidente a Roma 


che. pur curando la messa in scena 
del ricatto Internazionale d’accordo 
con la Germania per ottenere fi più 
possibile dalle democrazie* l'aria 
sembra cambiata, 

Intanto, p. r distrarre Da' tensione 
del popolo, si batic la gran cassa 
intorno alla nuova Camera Cor tiara* 
Uva c si prepara con ogni cura la 
festa del 26 marzo» ut cui sarà cele¬ 
brato fi ventennale della fondazio¬ 
ne del fa,sei alla presenza» a Roma* 
di contornila diclannovisti e squa¬ 
dristi. Mussolini sia preparando il 
discorso del re alla nuova Camera 
Corpooìtva : parecchi tra 1 nuovi 
eie’ ti risponderanno al sovrano, e 
fra ufi altri, pare, rineJTablle Fari¬ 
nacci. 

E' luti, altro che sicuro» ancor og¬ 
gi. se U duce porrà in tale occasione, 
il problema delle rivendicazioni Ita¬ 
liani 1 , Molti fascisti pensano, a Iro¬ 
nia, che lo farà in man fi ra generale 

— Mussolini non è Hitler — com¬ 
mi ni a la gente che ha fi senso <11 
questa vita alla giornata. 


irtiiì 

• fe hi J 4 “ 


dulia L..b:.i, il Maro- 
i .o H.ìdu-’.:o ii.i latto al duce im 
rapporto eh? itosi e j**t piu lusir.- 


I diplomatici veramente 
non si rendono conto della 
situazione. Ragionano con la 
logica ordinaria di un regime 
ordinario, per il quale una 
transazione anche mediocre è 
preferibile al rischio di una 
tremenda catarro** Ma per 
Mussolini nessun ritorno è 
possibile. Un compromesso 
che ad altri sembra ideale. 


per lui è nulla piu che un mo¬ 
mentaneo scalino d'appoggio. 
Perchè egli sa bene che, DO* 
PO, tutto torna come prima, 
aggravato. E il rimedio della 
guerra non c è più. Piuttosto 
che lasciar strozzare la guer¬ 
ra, il fascismo tenterà la sua 
estensione aH’univcrsalc. 

CARLO ROSSELLI 


passando i lini iti segnali dàlia sto¬ 
ria, distruggendo la cornice delta 
civiltà» alla quale essi stessi* resi¬ 
stenza dei loro popoli si richiamano* 
essi mettono in grave pericolo la 
propria esistenza stessa. 

Non c p è Stalo, non c’è nazione» 
che possa sperare dì vìncere sempre» 
di essere eternamente immune da 
crisi Interne* Quel giorno, contro di 
essa» ogni aggressione sarà valili a* 
11 suo turno sarà venuto. Sarà can¬ 
cellala dalla fa cela delta terra come 
l'orda primitiva, come il branco sel¬ 
vaggio, Quel ritegno, che chiude in 
ccrli limiti la furia del fimi in* non 
esisterà più contro di esse. 

E’ giunto, per volontà dei fascisti, 
quel tempo della distruzione» che 
troppi rivoluzionari verbali avevano 
predicalo sulle piazze senza sapere 
che volesse dire. E prossimo è il 
tempo nel quale la storia giudicherà 
Ec nazioni» Questo giudìzio non sarà 
pronunciato in un giorno* ma avrà 
probabilmente parecchi appelli con 
prevalenza alterna degli uni e degli 
altri, 

E in questo giudirio» quelle sole 
nazioni sopravviveranno, che non 
hanno disperato di se stesse. Che* 
avendo ritenuto Inutile i 



Le persecuzio ni antisem ita 

GRAVI INCIDENTI 
a CASTEL FIORENTINO 

Firenze marzo. 

lai campagna ariti-enfila ronlinua 
i rn 1 ori'on- drlLi popoli!/jime 4 por¬ 
tata ora al * «fimo fi.il fi- tufi i/fi r. che 
"imiguno dalla frontiera. fi* |j,i -ut* 
n11- » i L i I u fi■ fi, .■ 3 ! , 111» i *i ralfieri 
usptlU:. clic fi trovano accampati 
al confine francese. rifiutali fi a 
questa nazione cosi della dcmocruti* 
e», coti freddo glaciale» 

V t.a-t' fi I ioli jitìuu * una vrctliia 
1 firr.j -ifiTatifi niu’. iiifirlrc del Iloti* 
< *! vini, fi è le ‘ i a in ^cgti.to alle 
persecuzioni. La popolazione del 
pa<‘M: ha mamfc i ilo violcntcm^n* 
ì*\ pcrrhf- ì.i f iinfijlin v r*i nirfito 
In ti a i-ta. I/.iutfirM a ha proceduto 
a fi a r T r'-il in inaila* Sj fi uve [[ero 
riempir' ai u Ik Ir -cuole di 
nieri. 


Risorgerà la nazione del nostro 
cuore» la Spagna* La Spagna crossa a 
che non s’è arresa* disarmata* di¬ 
nanzi ai generali franchisti* e non 
la Spagna d'una giunta che s'è 
illusa di avere misericordia dai fa¬ 
se isti con qualche concessione. 

Risorgerà riialia» oggi asservita 
alla volontà di Berlino, se saprà 
esprimere la volontà di combattere 
e di vincere : se, soprattutto, avrà 
qualche cosa di suo da diri* in mez¬ 
zo alla viltà europea* 

Ma, perchè questa volontà si espri¬ 
ma, occorre abbandonare i vecchi 
giochi di prevalenza» ie manovre» gli 
accordi parziali. Occorre un accordo 
totale, senza secondi lini» senza pri¬ 
me, seconde c terze istanze. 

Elementi fondamentali di questo 
accordo potrebbero essere : la resi¬ 
stenza al fascismo, senza esitazioni. 
La fede nella capacità rivoluziona¬ 
ria del popolo italiano e tu ricerca 
dei mezzi piu atti a suscitarla, a 
darle il necessario respiro, la neces¬ 
saria autonomia* La rivoluzione, an¬ 
tifascista, la conquista delta libertà 
e di una forma particolare» storica¬ 
mente adatta al nostro paese» di 
eguaglianza sociale, rum possono es¬ 
sere obbiettivi secondari e provvi¬ 
sori, ma sono i inolivi essenziali del¬ 
la lotta nel momento attuale. 

t'hì, in questo momento, pensasse 
altrimenti ; ehi volesse assicurarsi 
vantaggi a spese della realizzazione 
di questa volontà comune, rischie- 
rehljr di essere il primo sì, ma il 
primo di una parte di vìnti diso¬ 
norali, Meglio j| secondo tra i vi li¬ 
ti tori, se pure U può applicare una 
stmi le terminologia sportiva al razio¬ 
ne politica, che si esercita mollo al 
li rà del primeggiare d’uomini e di 
partiti. 

Ne queste condizioni fossero rea¬ 
lizzate, noi (Tediamo che il popolo 
italiano» attraverso le sue Avan¬ 
guardie» potrebbe essere Ira i fat¬ 
tori non ultimi della sopravvivenza 
di un'Europa in cui resti qualche 
Erutto umano» 

La guerra che noi combattiamo, 
con fede nella vittqria» non è legata 
strettamente e rigorosamente a que¬ 
sto o a quel successo particolare, 
lo è P.r , faockti, per i < t uali 
vincere e durare non possono essere 
che Anonimi, dato che 
puri a no con m; nessun va¬ 
lore che oltrepassi il suc¬ 
cesso, Essa è legata solo 
alla ferma volontà e ol- 
l'altezza dei motivi cho 
sapremo mettere in taùsa. 


non 
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XXI 

Ma non a questo soltanto si ridu¬ 
cono le conseguenze deplorevoli del 
bluff gigantesco di cui ha fornito pre¬ 
testo la campagna per la bonifica mus- 
soliniana, concepita, ad un tempo, 
quale premessa ed e emento integrante 
della campagna per la costruzione del - 
rimpcro. 

L'economia e la finanza del paese 
sono state sovvertite nel loro ordina¬ 
mento e amputate delle sorgenti che ne 
assicuravano, attraverso il normale svi¬ 
luppo del processo produttivo, Tequi- 
librata sostentazione. 

Secondo ì più ragionevoli prorto- 
stici. le spese totali dello Stato e degli 
Enti pubb.'iri ammonteranno, per l'an¬ 
nata in corso, a 50 miliardi di lire* 
assorbendo oltre il 30 % del reddito 
nazionale che gli esperti i più ottimi¬ 
stici valutano, al massimo, a 100 mi¬ 
liardi, (V- Supplérmnt de juin 1938 
m Bulletin quotidierr de la Soditi d*E- 
ttides et d'Informati oos econorniques, 

p- **•) 

Tl tenore generale di vita della popo¬ 
lazione laboriosa c stato sottoposto ad 
una compressione violenta con la con¬ 
seguenza inevitabile di determinare un 
peggioramento progressivo delle condi¬ 
zioni driLi pubblica salute, Dal 1934 
al 1938 rindice della mortalità denun¬ 
cia un aumento, b cui origine deve 
ricercarsi nella denutrizione sempre più 
diffusa, del 2 per 10.000 (15 contro 

1 3 >* 

Tn seguito ^'aggravarsi* oltre ogni 
limite, dela pressione fiscale, la confisca 
è diventata una procedura quasi nor¬ 
male per la percezione delle imposte 
che colpiscono la piccola proprietà, 
l 'Inchiesta sulla piccola proprietà col - 
filatrice post-bellica, promossa dal- 
V e Istituto Nazionale di economia 
agraria i>, fornisce, a! riguarda, una do¬ 
cumentazione edificante 1 tanto più edi¬ 
ficante, in quanto che alla sua raccolta 
hanno collaborato i più devoti e docili 
servitori del regime (V. sovratutto h 
monografie del Presiianni, del Fran¬ 
ciosa, del Ronchi, del Passerini 1 V** 
alrresi', MARARINI* II fascismo italiano 
affama x contadini, 1938). 

Il semplice accenno a queste riper¬ 
cussioni d’ordine generale c più che 
sufficiente per adombrare le proporzio¬ 
ni del disastro nel quale si è pietosa- 
mence concluso il tentativo di dar a£- 
-Cvaxionc-a JT orgoglio so p r-og 1 a m 
enunciato da Mussolini nel 1918* 

§ 3. — Qualche dettaglio sui costo 
unitario dei lavori dì bonifica 
Se poi si volesse scendere a qualche 
dettaglio? nell'interno di accertare il 
costo unitario dei lavori ordinati dal 
fascismo per conseguire concretamente 
g i obbiettivi da lui assegnati alla sua 
propria politica in questo campo, non 
si potrebbe non essere poetati, una vol¬ 
ta di più, a constatare la sproporzione 
gigantesca fra l'esiguità dei risultati 
ottenuti e l'imponenza della spesa oc¬ 
corsa per realizzarli. 

Basò ricordare che nei comprensori 
dove oggi sorgono ìt illustri città di 
Sabaudi*, di Fonduta* di Aprili*, di 
Mussolini?* U riduzione a cultura delle 
terre oggetto della bonifica ha costato 
(volendo considerare come sincere le 
cifre fasciste) da 20 a 80-100,000 lire 
r ettaro (V. MURAT* La propriéfé 
apra ire en Italie , p. 372). 

Un piano che comportava una ta^c 
alea quanto al suo costo di esecuzione 
doveva necessariamente esser votato al 
fallimento. 

La verità è, infatti, che l'agricoltura 
italiana ha mostrato subito di non po¬ 
ter sopportare il peso immane dei com¬ 
piti che ad essa erano stati assegnati 
dal programma di redenzione accele¬ 
rata delle terre inco/te, se non esau¬ 
rendo in anticipo e in via definitiva 
tutte le sue riserve di energia* quelle 
riserve appunto il cui impiego era stato 
dal legislatore previsto per sorreggere 
ed animare e fecondare l'opera lenta e 
difficile la cui oculata adempienza può' 
sola permettere il razionale e proficuo 
sfornamento del suolo conquistato. 

Gii nel 1932, a Venezia, *3 Con¬ 
gresso dei bonificatori, tutti i portavoce 
dei Consorzi concessionari dei grandi 
lavori di difesa e di trasformazione 
fondiaria si trovarono unanimi nel 
constatare : che perseguendo inconsi¬ 
deratamente gli abbacinanti miraggi su¬ 
scitati o ricreati dal'a legge Mussolini, 
cosi' Io Stato come gli imprenditori 
avevano impresso alla loro azione una 
cadenza troppo rapida in rapporto alla 
entità dei mezzi disponibili : 

che occorreva pertanto rallentare, 
d'urgenza, ;l ritmo dei favori in corso ; 

che i privati proprietari non erano 
più in grado di far fronte agli obbli¬ 
ghi loro imposti dalla legge ; 

che la situazione di tutti i Consorzi 
si rivelava come estremamente preoc¬ 
cuparne, dato che tutti si trovavano 
schiacciati sotto il peso di una massa 
ingente di debiti, dei qual! essi non 
potevano ormai più assicurare neppur 
il servizio degli interessi : 

che .e sole spese di amministrazione 
inghiottivano già tutte le disponibilità 
anche futuri: degli amministriti, per cui 
appariva difficile di poterne prevedere, 
nell'avvenire, la regolare e integrale 
copertura. 

§ 4 , — La crisi delle annui 11 ìs trazioni 

consorziali 


A proposito- ed a chiarimento di 

quest'ultimo rilievo, è bene ricordare 


- J 1 


che I intervento fascista in tema di ho 
ni fica ebbe — fra gli a tri, tutti ugual¬ 
mente perniciosi questo effetto: di 
burocratizzare c di appesantire in modo 
inverosimile il funzionamento degli 
Emi consorziali, i quali, avendo go¬ 
duto tradizionalmente, sino alla vigi¬ 
lia. di una larga autonomia, avevano 
potuto per lunghi anni, specie nel Ve¬ 
neto, in omaggio ai più saggi principi 
di una poetica veramente decentraliz- 
zatrice. prendere a loto carico l'Inizia¬ 
tiva, la direzione e la responsabilità 
delle opere da compiersi all'interno di 
ogni singolo comprensorio. 

La fascistizzazione dei Consorzi di 
bonifica si tradusse, in realtà, dapper¬ 
tutto. nella mo"tiplìcjzione degli im¬ 
pieghi, dei controlli, delle sinecure, in 
una parola, delle spese tìpicamente im¬ 
produttive. 

Àgli agricoltori che provvedevano 
direttamente alla difesa dei .'oro inte¬ 
ressi, il fascismo superpose un esercito 
di funzionati. Per questo fatto solo, le 
spese generali di ciascuna delle ammi¬ 
nistrazioni chiamate ad assicurare, con 
il loro diretto concorso, I 1 esecuzione 
dei progetti di trasformazione idrau¬ 
lica od agraria, si trovarono ingros¬ 
sate istantaneamente, in maniera spa¬ 
ventosa, determinando un carico sup¬ 
plementare per ettaro tre o quattro vo 
re supcriore a quello corrispondente 
alle spese che erano siate sopportate, 
per dei servizi identici, dai terreni bo¬ 
nificati in regime pr<-fasrista. 

Non deve stupire, pereto', che? già 
nel 1932, Ja situazione risultasse estre¬ 
mamente critica. Al Congresso di Ve¬ 
nezia delle voci numerose si elevarono 
per reclamare, da una parte, un aleg- 
gerimemo del carico incombente agli 
enti concessionari dei lavori, dall'altra 
parte, una riforma radicale della strut¬ 
tura amministrativa e funzionale di 
quegli enti stessi, per modo da assicu¬ 
rare un certo equilibrio costante fra 
k spese occasionate dal loro funziona¬ 
mento e le utilità prodotte, grazie a 
questo, a beneficio degli agricoltori or¬ 
ganizzati sotto la loro egida. 

Queste reclamazioni — lo si imma¬ 
gina facilmente — non trovarono mai 
alcuna eco presso le autorità governa¬ 
tive centrali. 

§ 5, — XI trionfo scandaloso della 
speculazione al coperto 

- della -boniftea integrale * ^ 

D'altro ?ato, a partire dh questo 
momento, la crisi economica italiana 
non cesso’ di aggravarsi in modo sem¬ 
pre più pauroso. Ben presto? la situa¬ 
zione della maggior parte deg.i agri¬ 
coltori (degli autentici agricoltori) in¬ 
teressati alle opere in corso di esecu¬ 
zione divenne davvero intenibile. Da¬ 
ta *3 circostanza che tutte le loro ri¬ 
sorse disponibili, una volta soddisfatto 
l'agente delle imposte, si trovavano 
automaticamente confiscate dai Consor¬ 
zi. il cui bisogno di denaro per prov¬ 
vedere all'esperimeino delle funzioni 
loco incombenti non cessava di aumen¬ 
tare. molti fra essi si trovavano posti 
neL |, impossibìljtà di corrispondere le 
annuita di interesse e di ammortamen¬ 
to per i prestiti che le alte gerarchie 
del regime li avevano incoraggiati a 
contrarre con Io Stato allo scopo, 0, 
per meglio dire, col pretesto di alleg¬ 
gerire la .oro situazione e permetter 
loro di collaborare con la più grande 
efficacia alia rapida realizzazione del 
piano di bonifica integrale* Ora, lo 
Stato fascista, la cui Tesoreria non è 
mai stata molto florida, fu a breve 
scadenza costretto, di fronte all'insol¬ 
venza dei suoi debitori, ad aver ricorso 
all'esecuzione forzata per ottenere il 
rimborso dei propri crediti. 

fn un primo tempo? questa proce¬ 
dura fu applicata senza pietà, con il 
solo risultato di incoraggiare le specu¬ 
lazioni le più vergognose. 

1 mercanti di terra poterono cosi' 
ammassare degli ingenti benefici e so¬ 
stituirsi in una misura sempre più larga 
agli agricoltori autentici e capaci, pro¬ 
prio nelle zone dove più intenso ed 
urgente si manifestava il bisogno del¬ 
l'attività di uomini del mestiere nella 
gestione delle aziende fondiarie. 

Questa sfacciata intrusione dei più 
rapaci gruppi capitalistici nei de.icaro 
e difficile esercizio di una funzione 
eminentemente tecnica era, dei resto, 
ben prevedibile. Essa, infatti, era già 
stata tentata con successo senza provo¬ 
cate resistenze da parte dell'autorità 
febè il fascismo non ha mai osato di 
prender di fronte i propri commandx- 
tari 1 . grazie al Lattazione della mede¬ 
sima tattica ed al o sfruttamento di 
analoghe circostanze, negli stessi primi 
mesi susseguenti al lanciamento dei pro¬ 
getti finanziati dalla egge Mussolini. 

E'. in occasione della messa in can¬ 
tiere delle opere previste da detti pro¬ 
getti, ciac si costituirono le prime offi¬ 
cine speciali/zate di affari per l'inco¬ 
raggiamento della bonifica mussali ni a - 
nj. il cui scopo preciso era di mono- 
po tzzare. attraverso lYspropr fazione 
Volontaria dei piccoli e medi proprie¬ 
tari ai quali mancava il modo di prò 1 ' 
vedere agli anticipi occorrenti per l'e¬ 
secuzione dei lavori di manutenzione 
e per il pagamento delle comribtizioni 
consorziali, fa disponibilità de le grasse 
sovvenzioni corrisposte dallo Staio ai 
concessionari. 

Queste' sociefù dì capitati, vere itti 
prese per ! esercizio patriottico diff usi! 


Note sulla politica agraria del fascismo) di Silvio TRENTI\ 

cessarlo al suo finanziamento era quel- dalla perseveranza dei legislatori dei¬ 


ra. si moltip.icarono presto a vista 
d'occhio. Nel 1932 se ne coniavano 
già 114 (1). 

La tecnica del loro funzionamento 
consisteva nell'acquista-te i terreni a 
prezzo di liquidazione prima dell'ini¬ 
zio dei lavori e nel rivenderli al più 
alto prezzo a la vigilia del collaudo, 
per appropriarsi gratuitamente il plus 
valori! dovuto all'incorporazione nel 
valore fondiario dell'ammontare delle 
opere di miglioria eseguite, in grandis¬ 
sima parte, a spese dello Stato. 

A un dato momento, lo scandalo 
suscitato da questi traffici prese delle 
proporzioni cosi" vaste che gli stessi 
alti papaveri del regime dovettero fin¬ 
gere di interessarsi a porvi rimedio* De 
Stefani e Serpicri furono fra quelli che 
ri mostrarono più virtuosamente allar¬ 
mati, Troppo sovente — confessava 
amaramente quest'ultimo nel 1933 — 
? ,e convenzioni che furori concluse 
dallo Stato nel nobile intento di far 
partecipare i capitali mobiliari affliti- 
presa di bonifica, non soltanto per la 
esecuzione dei lavori pubblici, ma an- 
che per le trasformazioni agrarie, ser- 
[ricorro ad altri scopi ». iLa legge sulla 
bonifica integrale net 3 anno 1. 

Naturalmente? Sorpicri non aveva 
mancato di proclamare in questa cir¬ 
costanza, facendo grande sfoggio di 
energia verbale, che occorreva mettere 
in opera ogni mezzo per assicurare che 
le mutazioni a titolo oneroso non po¬ 
tessero avere altra ragione che quella 
costituita dalle libere e oneste tratta¬ 
zioni di acquisto e di vendita, e per 
impedire che esse rappresentassero la 
con;aerazione di spogliazioni o di con¬ 
fische, Ma, coi suoi appelli reiterati affé 
serietà di speculazione, con l'ostenta¬ 
zione — eccessiva, a dire il vero, di 
ingenuità e di candore -— della sua 
incensata: fiducia ne lo spirito di sacri¬ 
ficio del capitale mobiliare, dell 1 assurda 
e ostinata sua credenza nelle pacifiche 
tendenze di questo stesso capitale a pre¬ 
ferire. solo pecche fascista, ai colpi di 
mano audaci e spietati che hanno sem¬ 
pre caratteristicamente rivelato le sue 
più intime inclinazioni, h prudente in* 
vestimento nelle imprese a rendimento 
lento c mediocre cd « esposte, ciò' non 
pertanto? a dei rischi non trascurabili 
egli confessava in modo manifesto la 
propria volontà di abdicazione di 
fronte aH’alta-frnaim.- r d j fr atro,- ira- 
piicitamente, deba sua rassegnata com¬ 
plicità con questa nel perseguimento 
dei suoi fini permanenti di depredazio¬ 
ne. 

In seguito, pero' alle proteste, per 
quanto misurate e rispettose, dell’opi¬ 
nione pubblica — la quale non si è 
mai stancata di denunciare il pericolo 
che rappresentava per .a prosecuzio¬ 
ne stessa delle opere in corso la evi¬ 
zione dì tatui agricoltori esperimento- 
ti a profitto di un pugno di filibustieri 
che trattavano la terra come un valore 
di borsa —- fu ben giocoforza al go¬ 
verno di intervenire, sia pure con qual¬ 
che palliativo. 

Per premunirsi contro le minacele 
più pressanti, si penso', in un primo 
tempo, di far acquistare dai Consorzi 
e proprietà dei debitori insolventi del¬ 
lo Stato. Ma i Consorzi, alla loro vol¬ 
ta, nella maggioranza dei casi? non 
furono in grado di dare seguito a que¬ 
sta operazione* dato che il solo mezzo 
a loro portata per trovare il denaro ne- 


.0 del ricorso al credito, e. pertanto, [ era democratica e fornire un criterio 
alla maggiorazione delle contributo 1 ri ev oc abilmente incontestabile delle Io¬ 
ni a carico dei consorziati, ciò' che. al- lo pratiche timorate, non avrà servito 
la lunga, avrebbe avuto per solo effetto che a legittimare gli sperperi insensati e 


di allungare senza fine la lista dei pro¬ 
prietari incapaci di assolvere a le pro¬ 
prie obbligazioni finanziarie, 

Per uscire dall'impaccio* il governo, 
buon grado mal grado, dovette rasse¬ 
gnarsi ad accordare tutta una serie di 
facilitazioni e di proroghe ai debitori, 
facendone sopportare il costo allo Sta¬ 
to. Ma queste misura? tardive e instiL 
ficenti, non poterono impedire un ral¬ 
lentamento progressivo e. a volte, una 
vera e propria sospensione dei lavori, 
che rappresentava per :a produzione 

Tale era la situazione alla vigilia 
della guerra di Etiopia. 

Per provvedere al finanziamento del¬ 
la spedizione nell'Africa Orientale* j 
Tesoro fu presto obbligato a utiliz¬ 
zare tutte le risorse disponibili, anche 
quelle da esso impegnate nella esecu¬ 
zione del piano di risanamento defi ni¬ 
tido de.l'agricoltura nazionale. 

Molte delle opere in corso si trova¬ 
rono, per ciò' stesso, in conseguenza 
della sopravvenuta indisponibilità dei 
fondi ad esse assegnati, arrestati im¬ 
provvisamente nel loro sviluppo* con 
delle conseguenze il più spesso disa¬ 
strose, implicanti alle volte U perdita 
secca di tutti gli investimenti già fatti. 

Interrompere un'opera di bonifica? 
allorquando si tratti di bonifica idrau¬ 
lica, significa assai spesso — si può' 
dire, anzi, normalmente — togliere 
ogni utilità ai lavori già eseguiti, i qua¬ 
li dovranno* in seguito, esser ripresi 
dall'inizio, dal momento che /azione 
devastatrice delle acque in tanto può' 
esrer neutralizzata in quanto il regime 
di queste possa esser sottoposto ad una 
disciplina rigorosa. 

In forza del decreto del 3 gennaio 
1938, n, 12* il finanziamento dela 
bonifica integrale e stato ridotto alla 
somma (non più favolosa) di 2 mi¬ 
liardi 515,000 lire, da ripartirsi in un 
numero di esercìzi variabile da 15 a 30 
secondo la natura e le firme degli inve¬ 
stimenti (2), 

Si è ben lontani, oggi, dado sbalor¬ 
ditivo programma da mille e una not¬ 
te. dal programma super-romano del 
1928 I 



mza a! 

il fascismo è stato costretto dalla forza 
ir re press| bile deffe cose, bisogna inter¬ 
rogare le) istruzioni con cui il Duce e 
il Ministro dell*Agricoltura si sforza¬ 
no di precisare il modo di impiego dei 
fondi che, per gli anni prossimi* resta¬ 
no cosi' a disposizione delle autorità 
incaricate di vegliare sube sorti della 
bonìfica integrale. 

Le direttive che queste istruzioni dif¬ 
fondono ed illustrano si riconducono 
tutte a quest'ordine perentorio : che 
le somme di cui trattasi devono unica¬ 
mente servire a terminare t lavori di 
bonifica là dove detti lavori permet¬ 
tono di realizzare un pronto ed imme¬ 
diato rendimento. Cio T che significa, in 
lingua povera, che una parte — e, pur¬ 
troppo* la più importante — delle 
opere in corso deve essere abbandonata, 
li dovranno, tn seguito, esser ripresi dal 

L’esperienza fascista della bonifica* 
che avrebbe dovuto sconvolgere le vec¬ 
chie ronfine® creare dalla prudenza e 


senza precedenti, a prezzo di un reale 
impoverimento del paese e di un per- 
tuibamemo profondo de le basi stesse, 
già cosi' fragili e precarie e artificiali, 
del regime sociale e economico della 
agricoltura italiana. 

Nel decimo anniversario della legge 
Mussolini, per mascherare h. catastro¬ 
fe, i fisiologi del regime sono mobilita¬ 
ti allo scopo di apprendere al popolo 
lavoratore che il pane di puro grano 
è un alimento non confacente ai biso¬ 
gni ed ai gusti di uomini che possono 
a giusto titolo inorgoglirsi di aver fon¬ 
dato un Impero (3). 

Se in tutte e città e in tutti i villag¬ 
gi della penisola il popolo lavoratore 
non toste insorto per la difesa del suo 
più sacrosanto diritto, il diritto a non 
lanciai attentare impunemente alla in¬ 
tegrità del a propria salute, gli Italiani, 
per provare la loro dignità nuova* sa¬ 
rebbero ora costretti a nutrirsi* anzi¬ 
ché di pane, di un'oscura miscela dove 
il frumento avrebbe dovuto cedere* in 
parte, il suo posto al granoturco, ai 
legumi secchi, al rìso, alle vinacce, mi¬ 
scela che Li lustre professor Visco si 
era già affrettato a qualificare € più 
che indicatissima, necessaria .iirriimen- 
[azione delle classi che non consumano 
cibi animali *. 

Il pericolo é, per ora. sventato. 

Di guisa che — deciso a dare, a 
qualunque costo, uno special risalto 
al successo della bonifica integrale ed 
allo sviluppo felice dev'esperienza att¬ 
racchi ea — il Comitato permanente 
del grano ha dovuto ultimamente ac¬ 
contentarsi, accog icndo la proposto del 
gerarca Franco Angelini della Federa¬ 
zione fascista dei tecnici agricoli* di 
ordinare che la superficie coltivata a 
frumento sia nel prossimo anno au¬ 
mentata di 300,000 Ettari, 

Decisamente* il momento si avvici¬ 
na in cui gli Italiani saranno invitati 
dal regime a consacrare al culto der 
prezioso cereale,,, anche la terra dei loro 
vasi da fiori»., 

FINE 


tr> » ; « alle opere dì ri* te ma rione mon¬ 
tana? rila manutenzione ordinaria e &iraor* 
di mirili ilei le opere di bonìfica, ed allo 
eouce'riuhe di coni rifiuti etr.iordjnari a 
Con-orzi dj bonifica integrale » ; € ad 
eventuali maggiori tipe&e dipendenti da 

rem regioni in corso #. 

Gli impegni, però* da a^vumerri in eia* 
suini esercizio finanziario in conto della 
completiva autorizzatane di :qicsa, de¬ 
vono essere r'oiilemilt dentro i limiti se¬ 
guenti : 

Esercìzio 1937*33 L* 209 . 910,000 

Estere, dal 1938-39 ri 1950 - 5 ! L. 167 . 660,000 
Esercizio 1951 -S 2 L, 167 , 760*000 

Genie si vede, trainisi di un piano ben 
modesto che* tenuin conto del valore at¬ 
tuale della lira, non può ueppur soste¬ 
nere il confronto con quelli elaborati ed 
all unti un tempo dal lo -.trarr i emù democra¬ 
zia prefu-, ri.sla. Eppure, benché ridotto a 
così minimi termini, esso sembra sorpas¬ 
sare le possibilità del bilancio imperiale. 
Non altrimenti può spiegarsi la facoltà 
conferita dal legislatore a titolo preca - 
rionale, al ministro delle FHnanae, di 
provvedere? quando lo creda, albi tra- 
? (orinario ite totale o parziale degli stan¬ 
ziamenti previsti in assegnazioni trenten¬ 
nali « pari ciascuna aU’amiuità [Tenten¬ 
nate corrispondente al rapitale costituito 
dagli stanzia menti trasformati ^ e» conse¬ 
guentemente, in Uprcgio a qualsiasi di* 
ritto nri|iizrito, di obbligare c i concessio¬ 
nari ‘di opere e di 6ii*ririi e premi* ad ac¬ 
cettare il pagamento In annuiti, anche se 
all atto delta concessione fosse stato espres¬ 
samente previsto il pagamento non Ji/- 
ferito (art. 6) », Le difficoltà della Tesore¬ 
ria non hanno però impedito al fascismo 
di riservare alle «ne creature una facile 
procedura che loro permetta di conti* 
MUEire ad estorcere all'Erario, sotto il pre¬ 
testo della bonifica integrale, delle sov¬ 
venzioni supplementari. L’art* 4 del De¬ 
creto iti questiono autorizza, infatti, « Fui* 
tenore spesa di L, 445 . 000 . 001 } per prov¬ 
vedere alla concessione di sussidi c premi 
per opere di miglioramento fondiario di 
competenza privata 1, 


. , ipo. i » i irnsfermieliti dì prò- 

quale» in questa occasione, prìeià per i soli terreni implicarono un 

movimento di capillili che si elevò a 8 
miliardi 222 milioni, di cut 4 miliardi 
800 milioni eourerncnLi 230,000 imitazio¬ 
ni a titolo oneroso lY* Seupiehi* Proprie¬ 
tà fondiaria e classi rurali), 

(2) Il e pane delTimpero » è il pane 
unirò? a percentuale variabile di farina 
di frumento, introdotto appunto? come ci 
apprende una famosa circolare di Starace? 
per eliminare c ogni anacronistica distin¬ 
zione nei confronti del piu elementare 
ali memo umano per far scomparire 
•t un motivo di differenza fra gli italia¬ 
ni*? per tradurre una volta di più in 
allo € i principi] mussolmiani della più 
alta giustizia sonale, della parità dei di* 
ritti di fronte al lavoro 

(3) A termini del decreto su accennato* 
questa somma dì due miliardi e mezzo 
di lire deve essere destinata : « a] com¬ 
piei am min del/attività pubblica di bonì¬ 
fica in alcuni comprensori o settori dì 
essi a ; <t al l'assetto tecnico od economi¬ 
co (siri delle 11 pere statali già iniziale in 
Lutti gii nitri comprensori in corso di 
bonifica, per concludervi 1 attività pub¬ 
blica coll il raggiungimento di tale asjaCt- 
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PER CHI NON HA MOLLATO 

Per i nostri compagni volontari 

reduci dalla Spagna 


Abbiamo pubblicato neirtdlinto 
immuro / appello del Crini flato Ila- 
Unno ri 4 ssistemila per la settimana 
di solidarietà, che va 1lai 19 al 26 
r orrende, a favore dei nostri compri * 
r tnt volontari reduci d(dla Spagna. 
Ri cord in ma ancora a tutti i nostri 
compagni e ai lettori (lei nostro 
giornate. Firn portanza e la gravità 
del problema. 

l i sono in Francia un migliaio di 
antifascisti italiani, appartenenti rr 
differenti partiti, i più senza par - 
rito, i quali hanno bisogno, in que¬ 
sto momento cosi' grave per foro- 
delia nostra solidarietà . Essi ne 
hanno il diritto, 

P*r tutto Fan ti fascismo* è nn do¬ 
vere compiere ancora un sacrificio 
ner tutti quei nostri toni pugni, i 
migliori fra noi. t hè hanno genero- 
fornente offerto la loro vita per la 
causa della libertà in Spugna* Spe- 
rialmente (pianti fra noi r per età. 
per razioni *li salute, per impedì- 
utenti di famiglia, non /innfrr> p<v 
tufo* u i e pr< sentì in Spagna, dab¬ 
botto ora lare del litro meglio per- 
thè i no' tri compagni combat tenti 
riescano a rf 1 pera re ffttestn per torlo 

S 7 trótta di 
st moni ina , 


cosi t'riticn 

per 

loro. 

funi aringa 

u no 

sforz 

rio t 



\ 01 ubbia \ 

fili ì . 

altre 

a n nel lo (die 

Siti t 

dari * 1 


ft 


volte 
tà dei 


(atto 

nostri 


compagni e dei nostri taf tori, per ì 
volontari in Spagna* c all appvdlo è 
«tato risposto prontamente e frater¬ 
namente , Se insistiamo ancora * è 
che ci troviamo di fronte a una ri» 
f anzi on e gravitisi ma. 

1 i sono dei mutilati* dei malati 
gravi, degli orfani* dc/ta vedove che 
hanno continuamente bisogno d'as- 
d sten za. Vi sono dei combattenti- 
dispersi nei vari dipartimenti della 
Francia, ai quali è vietato il lavoro, 
A loro ? non è neppure consentila 
f* migrazione in altri paesi Come 
fanno a vivere, se tantifascismo 
non pensa per loro ? / fondi straor¬ 
dinari sui quali il Comitato l Assi- 
stmza poteva nel passato fare affi¬ 
damento , sono venuti a ni attrarr. 

E l i t ono, nei Pirenei Orientali* ol¬ 
iti* 600 nostri compagni* obbligati 
a vivere nei campi di concentra- 
mento, ohe vivono una vita non dis¬ 
simile da quella * che era imposta 
ai prigionieri di guerra. Anzi , peg- 
ziore 9 che i nostri compagni non 
hanno ancora nò va se, nè rifugi, nè 
coperte. ,ì loro manta f indi spenta- 
bile per uvere. Senza protezione di 
giorno, senza protezione di notte, 
li a mio finora, da oltre un mese, .so/- 
(erto la pioggia r iì rigore del te to¬ 
po, Presentemente* hanno (funi eh e 
copertura improrisata, ma dormono 
ancora al F ad taccio. Ci mancano i 
mezzi per comprare loro persino 


la pagi in che costituisce il minima [ compagni* prigionieri nei campi di 
indispensabile a un giaciglio prov - | cane entra mento. Esse non onorano 

nessun paese ■ Ma Feiiii^rasione ila- 
liana deve conoscere la realtà, per- 
che solo casi* essa si può ' rendere 
conto delF importanza del Fa p pelo 
che noi lanciamo. 

Chi può ’ dare molto* dia malto ; 
chi può ’ dare poco, dia quel poco , 
Nessun contributo, neppure il mi¬ 
nimo f è ìrritauari/f>. Messi insieme* 
i piccoli contributi faranno una 
somma. 

Non è nella taf tera tura politica* 
nei giornali 0 nelle riviste* nei co - 
mi zi* che Fimti fascismi italiano af¬ 
ferma la superr'ori'fd delle ragioni 
ideali che lo animano ? ma nella sua 
azione ? / nostri compagni\ che la¬ 
sciando casa e famiglia, sono accor¬ 
si in Ispagna, hanno dimostrato di 
essere la degna avanguardia rivolu¬ 
zionaria di un popolo che non ri¬ 
nunzia alla lotta. Chi non è stato 
in Spagnai con loro , sia. ora. a loro 
(tanca. 

I compagni g i lettori che vivono 
lontani dalla Francia, quando ri¬ 
ceveranno questo nostro appello, 
non considerino passata la settima¬ 
na di solidarietà che è stata fissata 
per la Francia e per i paesi timi- 
trofì. Mandino egualmente il loro 
contributo : non vè ritardo /w>r 
questa nostra doverosa^ opera dì ca¬ 
meratismo politico . 


visorio. 

La serenità e la grandezza monde 
con cui i nostri compagni soppor¬ 
tano un simile stato di cose è d'ima 
nobiltà che onora tutta Femigra¬ 
zione italiana. Ma la resistenza fi¬ 
sica ha anche i suoi limiti. I na vita 
simile, a lungo andare, è hnpnssl- 
bile , e ì riosfri compagni rischiano 
li lardarvi da vita. 

Noi speriamo che. fra poco , sarà 
loro offerto una soluzione, per tut¬ 
ti. Poiché, è evidente che s impone 
una soluzione generale c collettiva 
did problema. Noi ci auguriamo 
che quei paesi, i quali si reggono 
sid principio della solidarietà riifer- 
naziurtale e umana, diano presto 
una dimostrazione concreta della 
loro struttura morale e politica. Se 
rosi* non fosse, noi vedremmo con¬ 
fermate alcune nostre opinioni sul¬ 
le essenza democratica, ìnteònazio- 
tudislicn e soci alisi ri ili qualche pae- 


„v*. 


Va, nell'attesa- ogni otiti fascista 
dmc (ompiere un sacrificio jterso- 
mtlf 1 perchè siano diminuite le pri¬ 
vazioni r le sofferenze dei nostri 
f t>m pugni. 

\oi abbiamo cenate di tenere 
per noi * senza divulgarle nlFuniver¬ 
so. te straordinarie condizioni in 
cui <ì trovano speri fri mento i nostri 
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Pare ormai certo che « Cesare * 
sìa caiafa in Spagna, Egli sarebbe mor¬ 
to il fi settembre scorso, nella batta¬ 
glia dell'Eira, ro/pr£o da una bomba 
mentre mitragliava il nemico. 

Nella moltitudine di compagni e dì 
amici che al di là dei Pirenei hanno 
dato la loro cita per la liberazione del 
ridondo dalla peste fasciata* il caso di 
questo giocane opciuìa romagnolo — 
che io non chiamerò' che col suo pseu¬ 
donimo di militante — mi sembra de¬ 
gno dì purticolare rilievo. Non p *r il 
fatto che una fervida amicizia sor- 
fa fra noi e non n.rche egli sia sta: o, 
nella dignitosa modestia dell? sur fa¬ 
coltà intellettuali, un uomo sltaordina 
rio t // motivo fondamentale del mio 
mietesse cornine, viceversa, ui questo: 
che egli era un tipo medio rappresen¬ 
tativo : non rappresentativo, ben in¬ 
teso, di un'umanità mediocre e comu¬ 
ne, ma di un elemento scelto delta clas¬ 
se operaia italiana che sì è andato for¬ 
mando in questi ultimi anni e che è 
dettinato* secondo ogni probabilità, a 
divenire un ottimo lievito della nuova 
Italia. 

Quando to Vosservavo parlare, agi¬ 
re, esprimere le proprie idee e te proprie 
passioni con l'ingenuo fervore senti¬ 
mentale di un lavoratore a cui la vita 
dura non ha permesso di intorbidirsi 
lo spirilo coi veleni della coltura, si 
approfondiva in me la meditazione di 
un problema che è, io credo, fonda - 
mentale per una rivoluzione sociali¬ 
sta : quello cioè, della formazione di 
una classe dirigente operaia che sia ca¬ 
pace di liberarsi gradualmente dalla 
« mediazione » dei ceti borghesi. Le 
mie esperienze e le mie speranze in pro¬ 
posito sono ormai di lunga data (io 
mi ricordo ancora , infatti t del rapi¬ 
mento con cui seguivo, giovanissimo, 
certa atteggiamenti del sindacalismo ita¬ 
liano) ,ma le conclusioni finali restano 
sempre U medesime* Oggi il proòfema 
è ben più complicato e doloroso di 
trenta anni fa, quando lo spirito ope¬ 
raio era pieno di illusioni ; ma i tem¬ 
pi sono forse più maturi, in ragione di¬ 
retta della loro malizia. 


ileo. Anzitutto un' adesione ìntima* ap- 
; fissionata* contìnua, alta sorte della 
classe operaia* alle sue loti e, alle sue 
speranze ; ma quest'adesione non gli 
impediva di sentire altri dolori e per¬ 
ciò' non limitava, come avviene in al¬ 
cuni, la sua sensibilità, ma l'allargava 
e la raffinava. E siccome /'amore è 
strettamente unirò, per una legge natu¬ 
rale dello spirito, ai suo contrario, gli 
sloghi più appassionati e dolorosi di 

Cesare » erano contro Vinerzia e la 
apatia dì molti dei suoi compagni. con¬ 
tro ta routine dt certi funzionari, con¬ 
tro rinsensibilità ottusa di tutti coloro 
che hanno sempre il loro socialismo o 
anarchismo o comuniSmo in sommo 
della bocca, ma sono stanchi, sfiducia¬ 
ti, abitudinari* e sono passati dalla fe¬ 
de militante che si esalta e si rav¬ 
viva nel!'agile adesione alle iniziative 
di tutti ì giorni alla fede contem¬ 
plativa, sedentaria ed infeconda dei cri¬ 
tici incompresi o dei vociferatori in¬ 
concludenti. 

Su questo punto gli eroici I uro ri di 
: Cesare » non conoscevano ritegno : e 
negli sfoghi che ci facevano l'un con 
l'altro in proposito la nastra amicizia 
ri rinsaldava e vi approfondiva sempre 
più. In quei momenti io sentivo in lui 
un tal vigore di imperativi etici e una 
cesi' vigile coscienza morale che non 
potevo fare a meno di pensare alle tra¬ 
gedie e alle sublimazioni in sezioni di 
personaggi cui < Cesare * avrebbe a r- 
ms ire di sentirsi avvicinato , E mi tor¬ 
navano alla mente tutte le debolezze e 
le insufficienze spirituali che ho avuto 
oceti ione di constatare — netta scuo¬ 
ta, nell'esercito, nella lotta polìtica, 
nella vita pratica e professionale — fra 
i giovani di certi ceti borghesi e privi¬ 
li giuri : e mi domandavo per quale in¬ 
giustizia migliaia e migliaia di operai 
simili a a Cesare , appartenenti a una 
vera e propria aristocrazia morale, do¬ 
vevano ancora essere condannati* dri 
nanzt ai * borghési t a un" umili ante 
inferiorità civile, 

<i Cesare » non aveva frequentato 
nessuna scuola di allievi organizzato- 
ri o funzionari* ma aveva quel senso 


pratico dtll*organizzaziope ■ quel ca 
tote comunicativo che co tittuscono le 
doti essenziali dì un attimo mshtunt: 
c propagandista Più di una ruba I h ( * 
trovata n.er.t rt raccontava ai nostri ra¬ 
gazzi certe sue avventure tragicile e 
curiose della uta destilo c ì diga/zi 

10 stavano ad ascoltine, ai tapinati cd 
intenti con. e i bambini delie famiglie 
dì con ladini quando la mamma o Ut 
nonna hanno, qualche tata sera, vo¬ 
glia di parlare e raccontano delle storie 
su l'aia o sotto il cumino. 

Durante gli anm che ha passato <. on 
me gli sono pascati vicini diversi fan 
z tornii super ieri o brigaduri . co 
me lì eh tamavo to per scherzo, del suo 
puri tic hit, il vice-brigadiere , 
era qu lì ! e (tu' irtiva ni sostanza più 
ai tutti, in realtà non c'è tecnica a 
in egndmcnto teorico che possa costi¬ 
tuire le qualità maculi indispensabih 
/ er essere, in una piccola o in una 
grande cerchia, conduttori dì uomini. 

Quandi sopravvenuta la guerra th 
Spagna, egli non ha avuto, in un pri 
mo momento, le inquietezze eroiche 
che mi sarei a pettata e che hanno tor- 
. mentalo molti di noi alle prese con ìn- 
, ntperabìh difficoltà economiche e con 
dizioni dì famìglia egli ha sentilo su ¬ 
bito che c era da fare un lavoro pre¬ 
zioso anche nei settori lontani e a que¬ 
sto lavoro s e dedicato con tutta la co¬ 
scienza. Iti puntualità* I instancabilità 
di un militante modesto, sì*, ma di ec¬ 
cezionale valore morale. Ma quando, 
nel corso del suo « lavoro » gli ìrjci 
denti incresciosi e ì sor petti si sono ac 
cumulati ; quando ti è sentito ripetu¬ 
tamente accusare di n.andar gli altri a 
monte senza ai ere il cordaio di an 
darci lui f non ha saputo resistere ù ha 
cominciato a far tatto il passibile per 
essere invialo, anche lui, laggiù, 

lo rana stato testimonio delle sue 
t eri lire morali e dell* esasperazione che 
gli faceva venire durante certe confi¬ 
denze il pianto atta gola : e ho pènda¬ 
lo rpesso che se molta gente sapesse 
quanto mata può* fare con un*impru¬ 
dente paro fa si morderebbe forse, pri¬ 
ma dì parlare , la lingua. Ala in questa 
n.ta considerazione c'è, probabilmen¬ 
te, un ottimismo eccessivo. 

Ora « Cesare » dorme* col petto 
Lquaniato da una bomba, sotto la ter¬ 
ra catalana. Egli è un caduto fra t tan¬ 
ti che, pur avendo leccata le vette dei- 
fa vita morale, non hanno avuto nem¬ 
meno il conforto di tacciare alla sfuria 

11 loro nome e cognome, 

FERNANDO SCHIAVETTI 



Ebrei e italiani in Orienta - L’ex sottogoverno ta¬ 
re dell' Isola cacciata dai fascisti - Greci e 

italiani, dominali 


« Cesare i non era, dunque, un uo¬ 
mo straordinario ; era un bravo eba¬ 
nista che. dopo aver fatto il suo dove¬ 
re di operaio in Italia durante gli an¬ 
ni detta gitermflià civile e é in quelli 
immediatamente seguenti, era passato 
ali estero* prima in E rancia e poi in 
Svizzera, e Vi aveva tfiMaro fa solita 
vita di miseria e di pericoli dogni ge¬ 
nere che è riserbata ai militanti più mo¬ 
desti della lotta antifascista. 

Dì uomini come « Cesare * ce ne 
sono* come ho già accennalo, molli, 
per henore della classe operaia italia¬ 
na ; ma raramente io ho trovato , in 
quelli che ho conosciuto, un'umanità 
cosi serena e completa, in genere pre¬ 
domina t negli ambienti a cui egli ap¬ 
parteneva, il tipo del militante entu¬ 
siasta ma un po' fanatico e freddo ne¬ 
gli altri settori della Vita interiore o 
preoccupare di mostrare net loro ri¬ 
guardi un pudore molto vicino alla 
freddezza. 


In seguito alle leggi del novembre 
1938 f 500 abitanti di Rodi, di origine 
ebrea, dovranno lasciare J'isole. La 
data delia loro partenza, fissata pri¬ 
ma al 12 marzo è stata poi riportata 
al 15 Aprile, Questa nuova misura 
razzista colpisce, tra gli altri anche 
Vitalis Strumza* che il governo fa¬ 
scista aveva nominato, qualche an¬ 
no fa, sottogovernatore delusola. 


e dominatori. 

commerciaii dove risiedevano loro 
concittadini. In Lai modo, solo ra¬ 
rissimi ebrei erano diventati turchi 
prima del 1912 e, quando il Dode- 
canne so fu de Ivi; stivameli te sotto¬ 
messo alla sovranità battana, po¬ 
chissimi furono quelli che, per il 
trasferimento della sovranità dalla 
Turchia all'Italia, acquistarono la 
cittadinanza italiana. 


La passione, la vera passione per una 
idea, sia pure fulgente dì giustizia e 
di pierà* è sempre qualche cosa che ci 
disumana, che rompe l'equilibrio inie¬ 
ttore, che altera i valori tradizionali e 
ci fa spesso esser spietati per pietà o 
villani per cortesia ; gli esempi sono, 
nella realtà e nell'arte, alla portata di 
tutti, lo c/cordo in modo particolare, 
per la sua evidenza dimostrativa, quel 
tipo di cesellatore anarchico presentato 
da Aliatole France in uno dei suoi mi¬ 
gliori romanzi, nel cui spìnto sempli¬ 
ce e nudo « les idécs se fogent commi 
des bai les dans un mur * e che muore 
ghigliottinato « arce ceffo indifferen¬ 
te des vìerges san* dé^rr, qui noni /a 
mais senti aux lèvres le boùt chaud de 
la vie p. Materiale umano da cuc sor- 
gono spesso dei flagellanti o dei do¬ 
menicani e, qualche volta* degli tnsop 
portabili sputasentenze . « Cesare era 
invece quel che si dice un buon figliola, 
pieno di affetto e di preoccupazioni 
per ta vecchia mamma torti:una* fegato 
dì nostalgico amore alla piccola patria 
romagnola. Le sue idee erario giovani, 
lo spirito critico, il distacco da certe 
Vecchie concezióni ed abitudini del 
mondo rivolo u nano, italiano profon 
disserro ; mu quartao tra una riunione 
e un appuntamento, t r a una lettura cd 
un ora di lavoro poteva abbandonarsi 
con certi vecchi c fedelissimi socia¬ 
listi romagnoli alla gioia dei ricordi, 
delle reminiscenze paesane' della rievo¬ 
cazione di mille figure e fatti curiosi 
della sua adorata Romagna, questo era 
per lui un piacere più forte che bere 
dopo un'aspra fatica un buon bicchiere 
di vino. Spetto io gli domandavo ri 
dendo. per provocarlo alla discussitene, 
come facesse a conciliare questa dolo¬ 
rosa nostalgia del paese col suo intana 
ziqd olismo ; ma rispondere non gli era 
difficile ed egli si accorgeva presto che 
la mia osservazione non voleva avere, 
per dir cosi'* che un carattere socratico 
o di stimolo alla chiarificazione di una 
coincidenza solo apparentemente con¬ 
traddittoria. 

Le qualità più notevoli di Cesare 
e che facevano di luì un tipo nOp co¬ 
mune nano dt carattere morale e pra 


La sorte degli espulsi è ancora in¬ 
certa : una delegazione eia Gerusa¬ 
lemme è arrivata a Rodi per cercare 
di limitare i danni dì questa espul¬ 
sione, 

L'Italia si era appoggi a ta da molti 
anni su Uta lomento ebraico che era 
Tetani ente più occidentalizzato del¬ 
l'Isola e accomunato al malfa per 
tradizioni antiche. Nel 1912, infatti, 
quando Rodi era stata provvisoria¬ 
mente occupata dalle truppe i Lai la¬ 
ne, per garantire Tesadizione, da 
parte dell'Impero ottomano, delle ob¬ 
bigazioni contratte dopo la guerra, il 
Dcdecaneso conteneva una popola¬ 
zione abbastanza eterogenea, com¬ 
posta prevalentemente dì greci, clic 
reclamavano l'annessione pura e 
implice alla madre patria, di torchi, 
che naturalmente erano contrari al- 
I cccupazlone Italiana e che del re¬ 
sto, essendo in maggior parte fun¬ 
zionari statali* lasciarono risola as¬ 
sai presto, dì levantini e dì ebrei 

Questi ultimi, in parte stabiliti nel¬ 
l'isola di Rodi dopo la cacciata degli 
ebrei dalla Spagna, in parte commer¬ 
cianti venuti nell'Isola dai territori 
della repubblica veneta, videro di as¬ 
sai buon occhio la line della domi¬ 
nazione turca, che li accomunava 
nelle persecuzioni ai greci, Nessuno dì 
loro aveva mal pensato, d'altra par¬ 
te. di diventare cittadino turco, ed 
anzi si erano tutti accomodati per 
ottenere o conservare una cittadi¬ 
nanza stranierà qualsiasi* giacché 
gli stranieri residenti a Rodi, come 
nei resto de li Impero ottomano, go¬ 
devano dei privilègi capitolari. Tali 
privilegi, che erano stali concessi 
dai Turchi per la prima volta nei 
■secoli XIII e XIV alta repubbliche 
marinare italiane, furono poi pro¬ 
gressivamente estesi alle grandi po¬ 
tenze europee e grazie alle ^ Ca¬ 
pitolazioni ta.i stranieri godevano 
elei privilegio di essere giudicati, -t au¬ 
to negli affari civili e commerciali, 
quanto negli affari penali, dai loro 
giu Uri nazionali, cioè dai cp'reoli de¬ 
legali dalie potenze nei vari empori 


Gli ebrei che. d'altra parte, ac¬ 
quistarono la cittadinanza italiana, 
io Tee ro poi, generalmente, dopo il 
1919, giacché prima di tal data non 
Vera ancora stato nesun accordo 
tra ta potenze relativo aLTattribu- 
zione della sovranità sul Dodecan- 
neso. 

La cacciata degli ebrei da Rodi co¬ 
stituisce, del resto, un voltafaccia 
completo deila politica fascista stas- 
«a. P-r legare ancora più completa- 
monte gli interessi degli ebrei di Ro¬ 
di alla dominazione italiana, nel 
1928 fu fondato a Rodi un Coltagio 
rabbinico, che doveva diffondere in 
tutto il bacino del Mediterraneo la 
dottrina ebraica, costituendo un 
importantissimo centro dì educazio¬ 
ne religiosa ebraica, Tata Collegio 
vide affluire discepoli da tutte ta 
sponde dei Mediterraneo e permise 
al Fascismo di gloriarsi della prote¬ 
zione ufficiata che veniva così' a 
conferire all‘ebraismo, 

La condizioni del domìnio italia¬ 
no .sul Dodecanntso saranno ora 
profondameli::' mutate. Il commer¬ 
cio, che era in gran parte in mano 
agli ebrei c che, quasi da solo per¬ 
metteva ai Possedimento di vìvere 
decadrà rapidamente. L’elemento di 
sintesi tra i greci e gli italiani, co¬ 
stituito dagli ebrea sparisce e i rap¬ 
porti tra greci e italiani diverranno 
puri c semplici rapporti di domina:! 
a dominatori I rapporti tra il Do- 
decanneso e \ vari paesi del vicino 
Oriente* che erano mantenuti in 
gran parte dagli ebrei si tenderanno 
e l'Italia non incontrerà più, in qu 1- 
la parte elei Mediterraneo, dove poi i 
profughi si saranno probabilmen c 
rifugiali, che astio e antipatia, 

Li natura antiumana delltaspul- 
done è poi evidentissima se si p_n- 
sa che gli ebrei di Rodi erano ap¬ 
punto venuti a Rodi con i naviga¬ 
tori veneti e che, una volta rima¬ 
sti nelTIsoIa, he avevano per secoli 
conservata la sua italianità. 

* Un cittadino di Cos. 



GLI SVILUPPI TEDESCHI 
della POLITICA di MONACO 


idi i\\ otti Hit 1 Itti vile ili qiiCtii giurili 

-i - Urlili j -vii.il grinta, imi -in finito \rrli- 
.nih. n. ni’lll itrnpa or il* ulule c, jiìù prò* 
i -.iuh-iiU noi tarino minilo ita] iJjiUI- 
>M<' i lì Elio -lì HllO ([Umiliti ill’littt 1 Ir fu-ii 1 

] rifili [ilirin largititi» il Mult.iCd il - ( J 

I r > 111 ■ ! « - taìitniiìo -fiihu i quili ^nuil i* 

| : r in [li rui r -L.Lln ■ li 1 11 lp l'Ila livrtatali if" 

- M in ala hi ji:i ci B ni tutta im i griipr;iziorlc*.« 

I lon hi ajmr-iioiu: tallii Lecodm.iC* 

1 1 ì a r fui] l.i oiiiiM'triiontL 1 rhi fiori il rii tal 
gi’.tvbdmu |jrolitam.i iiltliiiiu. tull.i hi ri¬ 
ti jiiii/jniis ilittta Jiarlr |ttti |irriroJu>ii o 
oiiiplirai l tli^nvurtppj L- riiiu'-*ii n\ y'ui i- 
ro* ni miro i unirli ■) iliwmipunu furi homi i 
ijipoitti iiiiporiali'lii'ì e più o mono jum- 
i i rn’^ |uis-inni nuxiioui] ì. CllO CO.--1 ò a.tlo 
cwivliiso. Jnm|UP* a Mmi.ioo, to flou ri è 
liu-riii fimimono a il n -?ii-tjr;ire* mino&bin- 1 
La tjulo rìmimir. un juinimu ili aUbilìUi 
“uropCit 

Iftovn ttu ni ij me ii Lo, uuoho 

jiorL'lié multi purt lotta ri o^on/hiti ìuhu 

q, i;i itiiiH-riLivuti. i/,irrorilo iij Mutltioo li- 

finirtiL^a -oluiilo. mila ->ia parto prìu* 
ri pillo, il ih-' gli ai li it nuli <ioi Su* 

hai itili.t ttacu-loviii Lit.i alti Germania ; 
li r|il0*1(1 |iiupo-ito \ ii()"lri loltfiri rìcnt* 
ih f .mimo l'orUiuonlo rhu per una vji*U 
/:i jL i u pri'iioutloruii/ii Loiie-ra la Germo’ 
ita -o|ijn* ctimtnjiro ta rum polo u za* so- 
t-:ni. nudilo alionnaia mttl aororJo 
tli una ruminitsiour' iiitoriia^Jonj]i a , evita- 
re qual -i Ad torma dì [talli?rito u v ota 
ita no popularo e fui -ì Ja parto del Joone..* 

JVr quel che riguanluva Lo iiiinuraiire * 
un^hrrrd o [mia oJic ili i a ou?ioUlechi-» 

- t quindi* m primo luugm lu atonia' 
jtaiio lioila Slo\aoohìfi o tirila Kusàu tuli- 

r, u[Ml3rù - fu alahililo t|ie àe elitre Ire 

uieà tlalJÙiLVorita unii ?i forso tintagli tì 
ima ^nhi/ioiui lOMàfioa fra rii iitterotsaii 
ilffeti, la quegli oro' si ridillo éiaid decisa 
in una nuova riunione doì rupi ilei quatt 
irò governi firmatari ilollatio Ji Mmu¬ 
co ; dopo dì che, eliminali unti i punti 
iti litigio* hi Germania e [ hai NI nvr#?hhò< 
re hriuato* inaìcwe con hi Trincia o hln 
yiiìJir'ira* una ganm/ia ini orna ■'innata dei 
nuovi touiini dota Coonslova(o|da, Ma in 
rr L ulià. quando gli iqtcroesili. non iepp^ro 
mettersi JuroorJo, Ir a noia e JiigliiJj^r' 
va rinunciarono luriUtuenle u e^orcdlare, 
instarne Con la Germania u T[lati|t. il 
loro di ritto dì .iridi vìi lo e Jppciiu-oHii ni 
ni intatti \ un Kibhonlrop e Ciano* rì uni- 
li a Violimi il 2 novembre la cum 

di stabilire i nuovi ronfìiii fra hi Slovoc- 
j, bia o Li Bussili «qljrarpatica da una 
ini rie e ILnphoria dall'altra. Delia In* 
tuo sia garanzia inlernazionaje dei nuovi 
runijni itallu hiale czecubluvairco* la quale 
aveva fiuto così' he Lisi mostra di negli 
allegali ull’accurdó di Motiuoo* ocIbuho 
parlo’ piò. 

Inll.tvia risultala oliìuro dal Luci, or do 
di Al umico dd 2 V *eitrmhre o tla.ll T nrlti- 
ti ile di Vieuqu del 2 novembre, nuocile 
- in modo n^olutiimcuito esplìcito — , 
tJalJ‘ijiie*a di Ziliua (6 ottobre) fra i , 
r;t|ipreicntanli dei vari partiti »]uvacei*h 
ebe la SUvacrhia doveva, ormili e Mere 
con^idertilu ornile fermamente lulerenlc 
aEii'oreanixziaziotm aUilaje fai lente cupo 
i Praga, debitamente Ira^furmttd in ■u'u- 
do a rito noni i*tm e federalo 

.Ma ecco die alcuni plorili fa ri è 
niiprovvLautenLe IntendifEr;Ha in Slovac- 
chiii, i mi r.iinto v Tii'cor anni urne ilio del¬ 
la (Germania, una campagna tendente u 
oj-tifuire i-i roti ci ito deiraTircto^mia c 
ilei la confedóriiaìonù gnidio della compie- \ 
la imitai ndeiixa polilicji della Sluviiechia. 

[ rupi (li questo inai inienlu — * il proft*- 
■inrc Trina e il dire Iure ileil'ufficiu ?tiiiu- 
l>u slovacco Sano Alarli hanno afFcr- 
imito in modo di taro e netto dì voler 
rompere il umue legame foderale che le* 
i£.i lu tSloYiicrlta allo piatii eroici>lo\aero 
per pruda mare mio dato dovami ptetià* 
mente md][>ondeiiU'. M governo ili Pra^a* 
.illirmuUi dai prngre^?i ili ipiemia rime 
[i-ipna ibi quotai nuli avrebbe inai ra^- 
giunto diri !** proporzióni peri rotaie 
n t.3 Iu-.'i■ -Tata -0-1011111:1 dulia Gcrznarta) 
e dal euniegno iiicrrtn e tituba ri le di') gn* ! 

'mo previe dui o da Mun? i priore 

t ì-u. lui ereduio ?uo dovore dì intervenire 
dea Marmiti alenili inìni-lri (.fra i quali 
lu 'P "u Ti&o) e formando d autorità un 
minio governo presieduto da un auluno* 
miai moderato, taro! Sitar (HI marzo J 

Ala la Germania finn ha voluto tolta» 
rare di veder rosta sventalo il ^uo ama¬ 
ro : Hitler h.i diiamato Man», liso j 
BltIìiiu mi tutdiendwH verinim : le rehi 
/ioni ir:i riermania i* Ceeortavai chia 
(fti fatte improbi^intome Aspre e lese, 
f truppe tedesche siimi 'tate unmut^ate 
albi frontiera e sre cu mentre il parbtioen» 

10 A' va eco, convocalo dallo * lesso po 
n-.-jhi dì Piaga a tirai biava HVeàmrgo i. 
i-i- uliiiiaxa I indipendeii/a della Slovac 
'■Ili.- di marza). 

bóinr a Monaro* rumi; sempre india 
■ti.ile^ia fu^cUta. ta poà/ioni iniziali $<** 

■' 1 Male rapii!, tmmiLe ollrrpa-'a,r e db 
e* nt ivate, * 

f ' errilo ledr-ro è entrato in Hoc* 

II lì li : Ir (ruppe r/erlle -orm -tale i\ ì>a r- 
1 : 'tv Ie due regioni -nno state H-n/’ab 
" r a uri e ^-e alla Germ.mia, 

I' r ■ ta incerta le -arie della Kulenia 
“ * i iaina «uhearpatira. che - irà. ,i *i-. 

ol i delle convenìenKi hl-ciala all t tn 
Ai* ri i li unitela al Rei eh. Nell’uno o nel- 
ibi ip i.a-o e--a ^ara un elemeu’o d*d 
Drang uoeh Osten^ germanico. 

In lanciti-Ione ta Germania rinsalda e 
G] lippa \ -epnilò a tutti questi movi* 
nff il proprio dominio nel bacino del 
'binnbìn mentre Tran ira e Inghilterra fi 
ii^ÌM Ieri' --ano Compb-I.irnentr- di lla qne- 
-Irorii' i* cercano -li nfTì rinan-. per emi¬ 
ri.i fletta ttarn«Iovuindila^ Si ir,uta, ]>er hi 
fieriiiania, in realtà ili un logico r trion- 
! ]*■ -vi E iipipo ih - fI.i littoria di Monaco. 

Jf terzo Rcicb. hivora -en/a nsiueuìi 
vi f " carta grpgrnfie;» ri-'olveruta a am 

11 | ' ■ i problemi dell Euro pò or tenia! e. 
menti e la Fra mia e l'Inghiherra le-i.i* 
no -|i fendi d ameni e a --enti, 

E TItalia ? 

h ! Italia ? 

Anche per FfLlIkl qur-la ri[irr-a <1 r al* 
|k il i ' di ‘it cr- - i ila parie dei camera! i 
bri J i ni.'-i d- 1 ! nw* 'Fr^ ■- aver -DA or di fur¬ 
te agrume* 

U perìcol i Ji i euinplit j/ioui ndttEuro* 


pa uidentata eo-|iiui-ce im/itulto, dì per 
’t* un eìeniento -favorevole al 

pìiiieeò fa -ehla nel Mcdif eri aneo, nino, n 
thè presuppone nne-sirianienie hi mi- 
Jiittu] ;i/ii:iir‘ Tede-ca* Ora -« ì icde-elii i-i 
ìni[iigfiaiio nel ginepraio (Jamiluano e -e 
devono dedicare una parte della loro ut- 
i ivi la e dei loro in ev./À ni -.uperain^nto di 
eveul li d r difficollù* in quvlld zona* hi 
taro a-’ii-len/j led Aledii erroneo diventa 
sempre piò [indrleuiatica* 

Irmltia* 1 uccrr'cepd rT<■ ì -oeres-i r dfdle 
ronltaa/lmii lede-ehe nella /orni ri-er^,i1;i 
a ttirlìiiu impone ^eiupre jùn a Aitilo 
lini, ii Malora iloti voglia couli mia re a far 
hi parte de] s-ervn -rioceo, di realizzare 
sinché lui. al più presto possiti ita* hi 
UuoLi parie di guadagni a^-egnaugli-. Il 
problema della lolla colliri) ]& ( rancia 
diviene perno 1 — 11 a nuotarne Io Illusioni 
ehe inulti hanno piacere dì farsi in pru* 
|io>ihi a Parigi e a Londra — sempre piò 


u■‘Gitani»' e urgente [»cr il clan Milfso- 
linbtàaaui. Siilo lui r*i j>j cj«i e fulminante 
-ureo-ri nella ■ 11 r• lionc delli: rivendica* 
zaom può ru-titniic e\ idt'iiletneiita ini 
iiì‘//n lalJiln per tacitare quella parte, 
sempre piu mi ni ero-a* drd fopinicmn pub» 
M rea ttul lana die ri ìnjvro vera a Al Ugo¬ 
lini di c--ri -i idibiindnii.tlo. mani e piedi 
iemali, ,d pfn Jouli no tedesco. Le ujliruo 
ni.iiiih -i,ixioni ib'Jla ^larnpa fn-ci-iji, [ter il 
lòto timir in inai l'in-u r per il telltalivo dì 
proqX'lture la pn —inra guerra come ima 
guerra di dife-a re-.a ueres-iaria dai for¬ 
ni I dalli I i 11^ metili (lidio i tatù ocra zìo e 
dalla biro vofuntA di inanipnerc a ogni 
eii-fu i! mal Folto -offocaildo senza pie* 
! a otinì li-jfl.pt iv ■■ di nua-iila e di -viluppo 
dei Jisie-Ì.,. proli Uri, ijmMe manife-tu/iia- 
'il- diciamo, non la-ciano dubbi in prò* 
p'Mìin -Ughi or> ut.nncnli rtbbliguti (tallii 
polilicjj faj-eta?a. 

IL CRONISTA 


Il duplice aspetto 
dell’affare cecoslovacco 


Il « Corrieri 1 detta Sera t conclude 
il :uo articolo dì fondo del ts marzo 
riguardante gli affari cecoslovacchi T co- 
v ; « Quanto i noi, dobbiamo consi¬ 
derare qttrsri fatti sotto il duplice a- 
spctto della polìtica dell'Asse c della 
soluzione graduata, inevitabi c. di un 
problema di assestamento di popoli e 
dì Stati su basi nazionali jj . 

Benissimo. 

Sono infatti i due punti di vista 
dai quali bisogna guardare quello che 
è avvenuto. 

Sotto l'aspetto dela politica del¬ 
l'Asse. una sola considerazione è fon¬ 
damentale e cioè che , una volta anco - 
ra, Hitler ha messo Mussolini davanfi 
al fatto compiuto, L'Ufficio Stampa 
italiano stava aiicorfl dando degli or¬ 
dini perché i giornali esaltassero il 
t Trionfo del principio dell'autode¬ 
cisione dei popoh ^ in Slovacchia, 
quando già Hitler aveva messo in mar¬ 
ria le sue truppe per la conquista pura 
e semplice delta Boemia. Come è già 
avvenuto per E Austria* cosi' anche ora 
Mussolini e arrivato con i suoi giorna¬ 
li M °re in ritardo . E* al ritmo tota 
tifar io a cui i nazi fanno marciare i Eu¬ 
ropa* 24 ore sono molte* mattissime.... 
Il celeberimo tempismo di Mussolini è 


stato messo fuori fase rfnH'arcc/t’ntz/o- 
nc vertiginosa della marcia nazi. 

La + soluzione graduale e inevita¬ 
bile di un problema di assestamento 
di popoli e di Stati su basi nazionali 
di cui paria il Corriere è avvenuto 
in pcrMfo contrasto con le previsioni 
trmssoliniane del settembre scorso. Neh 
la & Lettera a Rune iman * e nei di- 
scorsi di Padova, Verona, ece, il duce 
aveva previsto resistermi di staterei!ì 
indipendenti* corti dalle rovine della 
Cecoslovacchia. Ora la Bofvmfi è occu¬ 
pata, la Slovacchia < protetta l'U- 
cr aina spartita. Anzi, E invasione hitle¬ 
riana avrà dimostrato anche ai ciechi e 
ai sordi che il principio dell'autode* 
risiane dei popoli è già una tappa 
superata nella tecnica tedesca. 

Tanto sul terreno dei fatti , quanto 
su quello delle previsioni, il « Corrie¬ 
re musso!iniano non ha di che van¬ 
tarsi. 

Quanto al Popo o (Fluita* mo e 
anche più tempista. Il fine della marcia 
tedesca è per lui « /'ore upazione detta 
zona mistilingue : Jm 

Assai probabilmente, dopo questo 
nuovo fatto compiuto* Hitler non sen¬ 
tirà neppure il bisogno di mandare il 
tradizionale telegramma di ringrazia¬ 
menti e condoglianze a Mussolini, 


Diritto Italo- 



Il secondo Contegno per te relazioni 
giuridiche italo-germaniche si è riunito 
dal tì all* 1 1 marzo scorso ed ha ap¬ 
provato, al ferrarne dei suoi fasori, un 
cerfo numero di risoluzioni, in cui si 
esaltano i punti di contatto degli ordi¬ 
namenti giuridici italiani e tedeschi. Se 
e ovvio che il fascismo e il nazional¬ 
socialismo si assomigliano per nume¬ 
rosi loro aspetti, non è altrettanto vero 
che il diritto italiano e quello tedesco 
hanno assoluta comunanza dt frorfizfo- 
nt e di fini. Soltanto plasmandosi sul- 
Cordinamento barbarico istituito dal 
nazismo, l'Italia riuscirà a incontrare 
la tradizione giuridica tedesca che del 
resto neppure in Germania, fino a! 
1900. ben pochi tedeschi avevano pem 
sato dì doL’er rievocare. Basta di ricor¬ 
dare, del resto , che i pia illustri giure¬ 
consulti tedeschi del secolo Scorso, il 
Savigng e lo Jhering ad esempio, ave - 
Vano ìn egnato dottrina giuridica al 
mondo commentando i testi del Codice 
di Giustiniano e delle Panétti*. 

Giova comunque di osservare la con¬ 
fusione che regna nette risoluzioni adot¬ 
tate dallibrido convegno ifafo-germa- 
raco* 

Per quel che riguarda ta funzione 
giudiziaria, ad esempio, la prima riso¬ 
luzione osserva che « il giudice è vin¬ 
colato dalla legge s, la quale è « espres¬ 
sione delta coscienza delta comunità 
nazionale u E* perciò* raccomandabile 
d conferimento di * una ampia attri¬ 
buzione dì poteri discrezionali al giu¬ 
dice if quale* pero\ <1 nell'esercizio 
del suo ministero* è indipendente da 
qualsiasi autorità particolare dello Sta¬ 
to. ma deve ispirarsi ag i ideali della 
iivoluzione fascista e nazional-sociali¬ 
sta Il giudice è dunque legato dalla 
legge, pur essendo lìbero d*interpretar¬ 
la come meglio gli pare , agendo indi 
pendentemente da qualsiasi autorità sta¬ 
tale ma sempre rimanendo vincolalo 
dai prìncipi fascisti. Non se ne capisce 
più nulla. 

Nello stes o modo s'intende una ri¬ 
forma del diritto comrafiuafe* Salvo 
rimanendo il principio della libertà con¬ 
trattuale, & del .1 fedeltà al contratto .■* 
si t-ifo/ mfrodurrf ne! rfirùfa privato 
quella perniciosissima, applicazione del 
prmdpfo contenuto nella clausola re¬ 
bus v pc stani tbus. che non ha mai per 
messo di edificare un diritto interna¬ 
zionale positivo. Con tal principio (/ 
giudi*'e potrà modificare le clausole dt 
un contratto nel numero indeterminato 
dì casi in cui una parte ritenga che le 
condizioni originarie in cui il contratto 
i-ra staio convenuto, siano mutate. Tuf¬ 
fa la stabilità dei rapporti contrattuali 
narebbe cosi distrutta , 

Per tpirifo di conciliazióne, infine * 
1 giuristi italo'tedeschi sono riusciti a 
ignorare compfafamtf/jfe il processo sfo¬ 


rmo per cui in Italia e in Germania si 
er# l’cmifo fondando, dopo la rivolu¬ 
zione francese * il regime della proprietà 
fondiaria. L*Italia, infatti, aveva preso 
dalla Rivoluzione ìl principio liberale 
e imUvtdualht ico in cut si ammetteva 
che la proprietà si trasferiva per sem¬ 
plice contratto* cioè per un atto di Vo - 
lontà individuale. La Germania ha in¬ 
vece conservato l'antiquato principio 
romano della trasmissione della pro¬ 
prietà per tradizione materiate. Il Co¬ 
mitato dei giuristi itata-tedvschi affer¬ 
ma che tali contraddizioni ( non im¬ 
panano gravi differenze nella discipli¬ 
na pratica dei trasferimenti mobiliari ». 
Cos/ i nostri giuristi si mangiano ceri* 
tocinquanta anni di storta. 

Il Comitato esalta poi i principi raz- 
ziali su cut « h fascismo c il naztonal* 
socialismo rivendicano entrambi il di¬ 
ritto di difendere e di perfezionare la 
civiltà europea 1. 


Tempismo 

a lunga 
scadenza 


fi Jb pid" (M hi Eia > se lu prendo 
ft nn tl titolo di « ovomìolv .1* e con 
il nftim: th f drpufoto ■ !*nu jHirtc 
tl< ite fMtjmnr tfinrtuihHt'tih' risen tile 

alia 1 1 ritto in* silfio per rum voltu ro- 
i i*srrutr su Udì (espi coloro che, pu¬ 
ri 1 . fin fi no per tonti anni vosi* fctlel- 
méftté servilo il regimo* 

* Otnjrvrol.fi sapeva «li « latti car- 
1 11 ' i ,j I 1. ■' i h (ttisi v qlÌHri! nazionale - 


■■ K lT(| ^'dilato tti'h.i \{ \ \ oluziutie. Il 

pridlio ora I uomno 'tallu « 'nudaciiet- 

« il M j] là]-ìci^ln m divisa. 

lh-M-nu avvertire quello differenze 
djr rum sullo 11 .'; -uf tanta tali riè sottili; 

; J 1 ir flirta ù m’^iìo • ■ ) * r 1 1 • li sena ibi li tà 
' y hit, : M co ni rartu è indizio ili sti- 
perffdalil# e dì scarsa fede* R siamo 
sìnceri, oggi, che la Caraterà pnrla- 
■iienlare è davvero moria é sepolta. 
■' O'ii fiiiirista, qurslo a[ipellaLivn di 

K i>!iore\ota u questo Liicrto di 
,c 1 11 ! e .ita► ■ , itti;] (-riLiio j iìni piaciuti* 
Fu Lui vamp in essi qualche eo$a di 
11 fi;h 'm d ■ ■ ■ '. di unti rivoluzionario^ 
r ‘^ f " se la v vnltizlfuió nel loro seL 
'"f 11 segnassi' j] pa-?o. » 

Lo S 1 'fistiali (fi fuseìsto è utirt nuir 

china a scatto ventennale : fa fìnis- 

'Ucfi i ti tu 1 zìo io? dm gemer hi ha wcs m 
' tf l tinnì mi aeeory 'rm che una fi 

dar partile non e fono fìradiié al foro 

polqfn, Il ehrmuttsnin e sempre pron 

r o a séAlttire, mo talvolta aspètto 
nt anni che èi ptetnei un bottóne 
■ Lì ì? q> to. Il loro rii mo idcaIe pe r il 
fa turo sembro potersi riassumere 
f’ny p,ì lotto abolizione dello, po- 
' O'Vf ci Qmmcn.datorr t( nel J9R0 
rfiiirH.’txior»' fnrulita delta dono- 

m>nozione ** grand*of{frinìe 

f no cera rivoluzione f( tcmpN 

'it/J il * 




























































































In tema di adeguamenti sai ari ali 

La lotta di classe in Italia 


IL Comitato Corporativo Centrale si 
è riunito 18 marzo scorso sotto la pre¬ 
sidenza di Mussolini per approvare gli 
adeguamenti salariali convenuti tra le 
categorie dei produttori e dei lavoratori 
negli accordi collettivi recentemente 
conclusi. 

L'aumento dei salari è generale ap¬ 
plicandosi ai lavoratori dell'agricoltura, 
dell'industria, del 1 commercio e del cre¬ 
dito e dell 1 assicurazione. 

Esso pone numerosi problemi di cui 
l'anrif ateismo ha da tener conto e co¬ 
stituisce una presa di posizione simbo¬ 
lica de) fascismo rispetto alle condi¬ 
zioni di vita della classe lavoratrice.- 
Sarebbe quindi un'ipocrisia inutile il 
cercare di mascherare, come già da ta¬ 
luni si è fatto» tale aumento» salvo na¬ 
turalmente, a ricercarne la natura e la 
portata. Ci pare dunque che si combatta 
meglio contro il fascismo capendone 
g*i scopi che non sottovalutandone gli 
atti. 

C 0 NMDERAZIGNI 
TE ONICO -EC GNOMICHE 

A. -— L'aumento generale dei talari 
e negli stupendi non è così generale e 
coét importante come appare a prima 
vista : numerose stipulazioni marginali 
ne attenuano sensibilmente La portata. 

Innanzi tutto, esso non si applica a 
quelle provincia c a quelle categorie 
cnc già in precedenza, dai *937 ad 
oggi» avevano goduto di un altro au- 


peggioramento non richiede soltanto 
virtù di sacrificio ma anche spese supe¬ 
riori per il più rapido uso degli abiti 
e di quelle merci di qualità scadente 
che sostituiscono prodotti che prima 
si importavano. 

Sta di fatto pero 1 che un aumento, 
per quanto minimo e diverso secondo 
le categorie, vi e scaco, 

CONSIDERAZIONI SOCIALI 

Che cosa ha determinato gli adegua¬ 
menti salariali e quale fine ha voluto 
conseguire il regime attuando tale ri¬ 
forma in qucsLo momento ? 

A» — Si può’ attribuire la causa 
prima degli adeguamenti salariali a,la 
cosidetta pressione delle masse ; ma non 
bisogna interpretare troppo largamente 
tale pressione. Le masse, in Italia, non 
agiscono» nè ne avrebbero la possibilità, 
per tramite di organismi politici o so¬ 
ciali che rappresentano le .oro aspira¬ 
zioni. Se ne sente il malumore nelle 
chiacchiere di caffè» nella riluttanza al 
lavoro* in un mormorio talvolta più 
forte, che i rapporti deTO.V.R.À. se¬ 
gnalano a mano a mano al governo. 
Tale pressione va contenuta di solito 
con 1* ordinario apparato poliziesco del¬ 
lo Stato fascista, ma va invece accolta 
c soddisfatta quando l'appoggio delle 
t masse > può' apparire necessario al 
conseguimento di un determinato fine 
politico. Il fine politico che il fascismo 
vuol conseguire con l'appoggio o per 
lo meno la neutralità delle e masse » 


mento e* comunque, quando anche in è perciò' molto più importante ed ha 



tal caso l’aumento si applica, esso viene 
ridotto in misura proporzionale all’au¬ 
mento precedente, di modo che com¬ 
plessivamente, ì due aumenti non su¬ 
perino una cecia quota. 

Varie attenuazioni sono contenute 
inoltre nei quattro contratti collettivi 
di categoria ; 

a) Nell agricoltura, l'au mento del- 
1*8 % si intende applicato soltanto 
< sulla parte in denaro del salario a 
(art. deiraceordo relativo ^agri¬ 
coltura) ; è noto che i salari agricoli 
sono pagati solo in minima parte in 
denaro. 

b) Nell 3 industria l'aumento del- 
l’S % verte solo sulle prime 2,000 

di salario* Calcolando una media 
a di 1.620 ore lavorative alfan- 
ogni operaio (48 settimane 
e moltiplicando tale cifra 
somma media dei safari orari 
jristituto Centrale di Statistica per 
il 1937, che è di Lire 2,11, sa ottiene 
un salario medio annuo per operaio di 
L. 3,418,20 : l'aumento stipulato ne¬ 
gli accordi sarà dunque generalmente 
non dell'8 % ma di 4.68 %. 

c) Nel commercio /aumento va 
dall’8 al 10 % effettivo su tutto lo 
stipendio compresi i supplementi even¬ 
tuali allo stipendio* in quelle profes¬ 
sioni in cui tale supplemento esiste ; 
l'aumento è eccezionalmente solo del 
6 % per i lavoratori dipendenti dalle 
aziende inquadrate nella Federazione 
nazionale fascista panificatori e affini, 

d) Nel credito e nell*assicurazione 
l’aumento va dal 6 al 10%, essendo 
generalmente esclusi dalla quota di au¬ 
mento i supplementi abitualmente esi¬ 
stenti agli stipendi degli impiegati di 
questa categoria. 

La situazione degli operai (agricoli 
e industriali) è dunque di gran lunga 
peggiore di quella degli impiegati (com¬ 
mercio e credito c assicurazione), la 
situazione degli impiegati nel commer¬ 
cio essendo quella più favorita dagli 
accordi» 

B, — L'aumento dei salari non cor¬ 

risponde atVaumento del costo detta 
vita ; infatti, avendo ridotto tale au¬ 
mento alla sua giusta misura c conside¬ 
rando che era già avvenuto un aumen¬ 
to nominale di 10 a 20 % tra il 1936 
e il 1937* che effettivamente si ridu¬ 
ceva pero' a poco più della metà di 
tale percentuale giacché l'aumento por¬ 
tava solo sulle prime 1.500 tire di sa¬ 
lario, si ha. dal 1936 ad oggi un au¬ 
mento medio dei safari che non supera 
mai il 15 %■ Il costo della vita c in¬ 
vece aumentato di oltre il 30 %♦ onde 
l’adeguamento dei salari al costo della 
vita lascia ancora un margine a sca¬ 
pito dei salari di circa 15 %. . 

C. — L’autarchia, che arreca il con¬ 
trollo del commercio estero e dei prezzi 
delle merci importate, e, come conse¬ 
guenza ineluttabile il controllo di tulli 
1 prezzi interni, opera sul tenore di 
vita del.e classi lavoratrici con mezzi 
che un'indagine sui salari, i prezzi e il 
costo della vita non può’ rivelare. An¬ 
che se i salari reali possono parere au¬ 
mentati dopo i recenti accordi* sta di 
fatto che la maggiore somma ottenuta 
dall’operaio a fine mese gli permetterà 
di acquistare solo que.lc merci che 
[‘autarchia lascia sussistere in Italia. 
Dovrà quindi accontentarsi di pane 
giallo* di pasta di qualità più che se¬ 
condaria, di abiti e sottabiti fatti con 
tessuti che non proteggono dal freddo, 
di scarpe di tela con suole di gomma, 
pagando tutto ciò' lo stesso prezzo di 
quella medesima merce che prima era 
di buona quadra. Se perciò il costo 
delia vita è in apparenza immutato, in 
realtà è solo l'elemento costo che rima¬ 
ne immutato, ! r riemeat*> tenore di vita 
essendo grandemente peggiorato, "Fale 


valore molto più determinante di qual¬ 
siasi % pressione delle masse * per spie¬ 
gare certi atti dcJla politica sociale del 
fascismo. 

B. — Dal 1935 ad oggi il fascismo 
nostrano è entrato in un ciclo di attua¬ 
zioni internazionali, di cui gli adegua¬ 
menti salariali costituiscono un mezzo, 
alla stessa stregua della fabbricazione 
di armi e munizioni, permettendogli 
semplicemente di neutralizzare più fa¬ 
cilmente un'eventuale opposizione prò- 
letaria. 


Nel ciclo delle attuazioni internazio¬ 
nali le conquiste conseguite dal fasci¬ 
smo finota (Etiopia. Spagna), hanno, 
per se stesse, un valore economico ab¬ 
bastanza scarso se non addirittura ne¬ 
gativo. come nel caso deJ’Etiopia. Esse 
non sono state quindi un fine per se 
stesse ma un semplice mezzo per at¬ 
tuare conquiste ulteriori ; in quanto 
poi a sapere con precisione quali sa¬ 
ranno le conquiste ulteriori, è più dif¬ 
fìcile. 

Il consolidamento della situazione 
interna è perciò’ una tappa di questo 
itinerario. Tale consolidamento appare 
finora sotto due aspetti ; rafforzamento 
de potere esecutivo, con la nuova Ca¬ 
mera e con la riforma dello statuto 
del P.N.F. ; disgregamento» d'altra par¬ 
te. delle forze interne di opposizione e 
neutralizzazione * grazie agli adegua¬ 
menti salariali, ne, campo operaio, delle 
eventuali rivendicazioni economiche e 
sociali della classe operaia, donde po¬ 
trebbe nascere una situazione politica 
pericolosa in caso di crisi internazio¬ 
nale. 

CON SIDERAZIONI POLITICHE 

Gli adeguamenti salariali non costi¬ 
tuiscono una vittoria sociale proletaria 
ma una vittoria politica del fascismo, 
il quale, con questi aumenti, semina la 
discordia tra t lavoratori di una mede¬ 
sima categoria, quando propendono per 
una avversione al regime* e tra Ì lavo¬ 
ratori delle diverse categorie» sottopo¬ 
nendoli ad aumenti e a condizioni la¬ 
vorative diverse. 

La lotta poetica in Italia» anche 
quando si considera unilateralmente co¬ 
me sola lotta di classe, non si conduce 
sul piano sindacale. Il sindacalismo 
fascista è una valvola di sicurezza che 
il regime apre quando g.i fa comodo. 

Si può' ricordare, a tal uopo, quello 
che diceva Lenin nel 1901, quando 
combatteva la perniciosissima tendenza 
« tracie-unionista a che sconvolgeva e 
^compaginava allora la classe operaia. 

* La coscienza politica di classe, diceva, 


non può’ essere inculcata all'operaio se 
non dall esterno, cioè su un terreno di¬ 
verso da quello della lotta economica, 
dei rapporti tra padroni e operai». 

Gli organismi sindacali anche quan¬ 
do funzionano covenientemente» e rie¬ 
scono a ottenere per la classe operaia 
un miglioramento delle condizioni di 
vita» costituiscono spesso un pericoloso 
soporifero delle aspirazioni politiche del 
proletariato. 

Dove il sindacalismo è forte ed ha 
carattere prettamente economico-profes- 
donalc — per esempio nei paesi anglo- 
sassoni — il socialismo è comp eta- 
mente assopito e basta il ricordare l’at- 
teggiamento osservato dalla C. G. T* 
francese, che ordino' gli scioperi gene¬ 
rali, nel giugno 1936. per attuare ri¬ 
vendicazioni sociali e si accontento' di 
ordini del giorno puramente platonici, 
due mesi dopo, quando si tratto 1 di 
rilavare la Spagna repubblicana, per se¬ 
gnare il carattere nefando di un sinda¬ 
calismo solamente economico. 

11 sindacalismo fascista è appunto 
confinalo in funzioni economiche» don¬ 
de non può’ in nessun caso evadere. 
Anche quando compiono le loro fun¬ 
zioni economiche» i sindacati fascisti 
sono direttamente vigilati dal potere 
politico che su di essi ha diritto di vita 
e di morte» 

Non dobbiamo dunque celebrare co¬ 
me una vii torta gli aumenti di salari * 
ma come una di quelle numerose scon¬ 
fitte politiche che il fascismo ci può' 
infliggere perchè ha H potere -in mano, 
il fascismo, con gli aumenti di salari, 
cerca di acquistarsi la benevolenza delle 
classi lavoratrici. 

1 Al fascismo si deve rispondere che il 
popolo italiano non si vende e che 
quella dignità umana, che esso ignora 
e crede di poter trascurare quando im¬ 
pone le sue leggi » esiste ancora e può ' 
animare la rivolta. 

Ai lavoratori bisogna ricordare che 
la lotta politica si conduce con armi 
politiche ; se si accetta di condurla sul 
piano economico si pente già sconfitti 
contro un capitalismo armato fino ai 
denti. 

Il fascismo * infine, è anzitutto nega¬ 
zione di datori umani che si affermano 
politicamente, e dispone della forza 
materiale ; si degrada quindi il carattere 
dette nostre aspirazioni facendone una 
questione di adeguamenti salariali. 

VITTORELLI 


Notiziario 

italiano 


“Pronta a marciare... 





U Giornale d’Italia (re* delTU 

esalta l’aumento continuo 
delle forze britanniche di fronte a 
quelle fasciste. Evidente mente, gli 
armamenti britannici inaspriscono 
i dirigenti fascisti, perchè, sia pure 
in ipotesi * rischiano di capovolgere 
troppo sproporzionatamente ì rap¬ 
porti di forza e la psicologia paci¬ 
fista esistenti a settembre. Scrive il 
giornale ufficioso : 

* LTtalia può inquadrare da sola 
nel suo esercito più di dieci milioni 
di uomini. Può" aggiungervi grandi 
forze di colore- J& v pronta a mar¬ 
ciare in ogni tempo e in ogni dire¬ 
zione. Ha spiriti, armi, amici pron¬ 
ti. LTtalia ha già dimostrato di sa¬ 
per resistere a cmquantalre nazioni 
coalizzate nelle sanzioni c alla mi¬ 
naccia armata franco-britannica or¬ 
ganizzata nel Mediterraneo, Sobria 
c t diciamo pure, povera ma fiera» 
sana c robusta Ut alia di Mussolini 
è capace, in caso di guerra, di op¬ 
porre resistenze c sostenere sacri¬ 
fizi di lunghissima durata quali 
noppur di lontano i britannici po¬ 
trebbero immaginare*,, $ 

Lucriamo da parte la letteratura 
e la retorica , e ragioniamo serena¬ 
mente. L'Italia può inquadrare da 
sola dieci milioni di uomini ? £’ 
un po' troppo , certamente. Propor¬ 
zionalmente alla popolazione ita¬ 
liana, ciò significherebbe che il re¬ 
gime fascista è capace di obbligare 
alle armi un italiano su quattro> 
compresi donne f bambini e vecchi. 
E perchè non potrebbe essere ca¬ 
pace di fare lo stesso sforzo FIn¬ 
ghilterra, la cui popolazione supera 
di molto quella delFItalia ? Vero è 
che Vltalia ha un Impero, ma ne 
ha uno anche VInghilterra, e non 
del lutto irrilevante. E può aneli es¬ 
so aggiungervi forze di colore. 

UItalia è pronta a marciare in 
ogni tempo e ogni direzione ? 

Quale Italia è pronta a marcia¬ 
re ? Le mar eie non sono tutte come 
quelle che l'esercito fascista ha 
sportivamente compiuto in Abissi¬ 
ni a, durante una campagna che è 
certo destinata a rimanere celebre 
nella storia delta guerra. Perchè ì 
morii in combattimento contro gli 
abissini, sono stati inferiori a quelli 
che possono morire per polmonite, 
durante una stagione invernale, in 
una media città italiana. Il generale 
Graziarti ci ha spiegato* nel suo li¬ 
bro sulla campagna et topica, che 
gli italiani hanno marciato col gas, 

Non basta, dal punto di rista 


strategico , essere pronti a marciare: 
bisogna marciare , Il che è tutta 
un’altra questione. 

La marcia fascista in Spagna è 
stata certamente una bella marcia. 
Ma non sono ì dieci milioni di ita¬ 
liani che hanno marciato » Difficil¬ 
mente, questi avrebbero marciato. 
Sono alcune diecine di migliaia di 
legionari raccolti per fame che han¬ 
no combattuto in I&pagna m V'era 
anche qualche entusiasta f certamen¬ 
te, ma non si può affermare che H 
popolo italiano abbia affrontato la 
guerra in Ispagna ■ E non F avreb¬ 
bero affrontata neppure quelle de¬ 
cine di migliaia di legionari dispe¬ 
reti, se la politica del « non-intcr¬ 
uento s non avesse lasciato mano 
Ubera a Mussolini. 

Quali sono il tempo e la direzio¬ 
ne in cui FItalia fascista è disposta 
a marciare ? 

fissa è disposta a marciare quan¬ 
do gli altri non marciano. Questa è 
Fesperienza del passato. Le marcie 
di Mussolini si rassomigliano tutte 
alla marcia su Roma* La quale, co¬ 
me ognuno sa * fu tutto tranne che 
una marcia. La celeberrima coali¬ 
zione di cinquantatre nazioni ras¬ 
somiglia molto alla non meno ce¬ 
leberrima coalizione dei partiti di 
opposizione italiani contro il fasci¬ 
smo . 

Minaccia armata franco-britanni¬ 
ca nel Mediterraneo ? E quando ? 
Se questa minaccia fosse esistita» 
Mussolini non avrebbe potuto far 


partire 
di Suez . 

t X — v 

ma autoi 


-* Y 


a sola nave per il canale 

* 

►n ci sono state minacele, 
'nazioni esplicite. Lavai e 
ancora ili vita. 

Dieta ma pure * povera : questo è 
esatto , Pavera principalmente per 
quanto di moneta e di sangue il 
frtscismo spreme altItalia- Povera 
al punto da non poter estere piu 
povera. 

Sacrifizi di lunghissima durata ? 
Esprimiamo le nostre riserve . Pen¬ 
siamo che se VItalia fascista scate¬ 
na una guerra europea, la guerra 
la f arà solo, e per non molto tempo, 
iTtalia f ascista. Vale a dire Consoli, 
Principi e Triarì e tutto il seguito 
dei basso gerarcume, civile e mili¬ 
tare, su cui si regge il fascismo. 
Vltalia, Vltalia popolare è scarsa¬ 
mente probabile sara disposta a 
compiere un sacrifizio , di lunga 
durata per giunta t a sostegno e di¬ 
fesa del regime che Fopprime e la 
sfrutta. 

Questo è il problema centrale, e 
Mussolini lo comprende. Egli svi¬ 
luppa un arroganza in proporzione 
geometrica della prudenza e della 
arrendevolezza dei suoi cosidetti 
avversari. Sinora, Mussolini non ha 
trovato nemici, sul suo cammino. 
Non ha trovato che alleati e com¬ 
plici. 

E’ troppo probabile che Favve- 
nire sarà quello che è stato il pas¬ 
sato. Ma se cambia di un pollice , 
tutto si trasformerà d'incanto* E 
allora avremo Firn previsto. 

Vedremo marcie mai viMe finora. 


Roma, marzo. 

LA SPAGNA CONTimiA A PESARE 

T soliti piroscafi, addetti ai tra¬ 
sporti in Spagna, hanno imbarca¬ 
to in questi giorni circa 300 uomini 
di truppa. 40 ufficiali e 72 sottuffi¬ 
ciali appartenenti tutti a corpi spe¬ 
cializzati. Furono spediti, inoltre, i 
rifornimenti settimanali di muni¬ 
zioni, viveri, materiale d'accompa¬ 
gnamento* divise di ricambio 

t medesimi piroscafi ritornano poi 
<*i porti italiani carichi di agrumi, 
mercurio, ferro, rame e rottami di 
ricupero in non grande quantità. 
Un ufficiale italiano, reduce dalla 
Spagna ove ha partecipato airazio- 
ne in Catalogna, afferma che in que¬ 
sta regione, malgrado la feroce di¬ 
sciplina instaurata dai corpo di po¬ 
lizia italo-tedesco, la situazione è 
tutt’altro che rassicurante. I catala¬ 
ni non sono affatto domati e sop¬ 
portano maie l'invasione delle trup¬ 
pe straniere alle quali vengono im¬ 
putati i misfatti commessi in Spa¬ 
gna* gli eccidi della popolazione 
Inerme, 1 bombardamenti delle cit¬ 
tà aperte, riputile distruzione dì 
quartieri e villaggi, e tutte le nefan¬ 
dezze della guerra civile. 

Catalani e spagnuoli di Franco so¬ 
no d'accordo neirodiare gli stra¬ 
nieri. Italiani e tedeschi non pos¬ 
sono uscire di notte senza pericolo 
di aggressioni improvvise, cosicché 
molto spesso» per evitare disordini, 
i comandi consegnano i legionari 
delle divisioni Italiane nelle caser¬ 
me. DI giorno, poi, tedeschi ed ita¬ 
liani vengono accolti assai male nel 
caffè, e spesso accadono risse, 

L’ufficiale in parola prevede che 
U corpo di spedizione Italo-tedesco 
non potrà durare in Spagna, ove la 
rivolta della popolazione contro gli 
stranieri si produrrà inevitabilmen¬ 
te se le truppe non verranno ritira¬ 
te In tempo. 

DIFFICOLTA* DELL'INDUSTRIA 
BELLICA 

La situazione all'Interno del paese 
desta gravi preoccupazioni. 

Scarsità di certe derrate indispen¬ 


sabili sul mercato ; il costo dedla vi¬ 


ta In continuo aumento ; la disoc¬ 
cupazione sempre più forte nelle 
campagne ; deficienza di materie 
prime. 

La Commissione per la Difesa Na¬ 
zionale ha rivolto un appello a tutte 
le officine di guerra per un aumen¬ 
to delia produzione. Ma queste han¬ 
no risposto che, nelle condizioni at¬ 
tuali, è impossibile fare di più, per¬ 
ché difettano di riserve, e gli stoks 
dì cui dispongono sono costituiti per 
io più da materiale dì rifusione, che 
esige si 1 una lavorazione diffìcile, 
ma dà luogo a prodotti scadenti con 
un'alta percentuale di scarto. 

Si nota, infatti, da qualche tempo 
un rallentamento notevole nei lavo¬ 
ro delle officine belliche. 

Indice del malcontento e della in¬ 
quietudine generale sono i fermi che 
giornalmente si verificano in città 
come Milano, Verona, Trieste, Roma 
Genova, Torino Bologna. 

IN SARDEGNA 

Caratteristici poi, sono alcuni fat¬ 
ti avvenuti recentemente niella 
Sardegna. Mdltl funzionari dello 
Stato vennero mandati a varie ri¬ 
prese nell’isola, sia a titolo di pu¬ 
nizione per 4a loro dubbia adesione 
al regime, sia al confino come so¬ 
spetti di antifascismo, A Cagliari* 
Sassari» Nuoro,.BHti, Budduso, Qr- 
chiri, vi è un buon numero di tali 
ospiti. 

Qualche settimana fa accadde un 
pandemonio : perquisizioni, arresti* 
case messe a soqquadro daHTnda- 
gin e poliziesca che fece sopraluo¬ 
ghi minuziosi persino nel cessi. 

Sarebbero stati scoperti dei ma¬ 
nifesti antifascisti Invitanti alla ri¬ 
volta contro U regime, ed iscrizio¬ 
ni oltraggiose contro il fascismo e 
contro 11 duce* Molti arrestati furo¬ 
no tradotti a Roma. 

Chi frequenta il cinematografo 
nelle città italiane, può* constatane 
ogni sera che il film « Luce desti¬ 
nato particolarmente alla propa¬ 
ganda fascista, passa sullo schermo 
fra il silenzio generale, E l'operato¬ 
re gira La pellicola a grande velo¬ 


cità. 
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Edizioni dì « GIUSTIZIA e LIBERTA ” 


UN ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEZIONE DI PARIGI 

La Sessione della LJ.DJLL, riunita In 
Assemblea : 

Afferma che le coeidcUe rivendica- 
zi <hiI nazionali del fase temo cos Litui - 
scolio seinplicemerite un demento eli 
dominazione della tirannia fascista c 
non di tutela eli legìttimi Interessi na¬ 
zionali. 

Esse eono anzi direttamente contra¬ 
rle agli Interessi del popolo. Ogni <jon- 
cresionc che venisse fatta al fascismo, 
rafforzerebbe l'oppressione interna e 
l'aSgreastojie austero* e costituirebbe 
\tn danno immediato per li popolo ita¬ 
liano. 

Per ciò ohe riguarda In particolare 
le pretese fasciste sugli italiani in Tu- 
f, 3 sla* la L.I.D.U. ehe si è sempre as¬ 
sunta* In condizioni dMcili, la difesa 
dei diritti degli Italiani* non può am¬ 
mettere che sia ri conósciuto ad un gn- 
viTtio oppressivo la rappresentanza In 
qualunque grado, degli italiani a Pesterò, 
La liberazione dei popoli coloniali, che 
è nel programma di tulli gli italiani 
liberi non può essere attuati dal fasci¬ 
amo, ma solo contro di esso. 

L'A^emjblea delia Sezione quindi dà 
mandalo alla G. E. di stuellare l modi 
più opportuni per apennettere aiTemi- 
grazìone Italiana di non restare tesll- 
jmme passiva di un conflitto In cut su- 
rebbero in giuoco, con ì desi ini del- 
[ Europa, tu Ite le speranze c le possi¬ 
bilità di risurrezione italiana ; siihor- 
d inalidii ermi inique ogni possibile Jnter- 
venlo militare alla necessità della lotta 
rivoluzionaria e autonoma sul terreno 
iit terno e al l'ut lenimento di condizioni 
rhe pennellano alTaiiiifascismo il più 
libero sviluppo del propri ideali. 

federazione della «osella 

J! presidente Campo longlii, reduce 
dalla McuH'he-eLàMosellG dove* come è 
detto in altri comunicati* ha fatto riu¬ 
nioni a Moti I-Saliit-MarUn e a Réhon. 
ha visibile Je Sezioni di MiUun-le-TIoJie 
e di KiiutaagcnNIlvange. Prima di pro- 
tìeguin- per Nancy, con una delegazione 
di l'ilio Ir organizzazioni antifasciste si 
ì- recato dalTon, Bci'on ad Hayange per 
sollecitare il suo ìnlorvenlo tu favore 
dì alcuni amici che* concentra LI ad Ar- 
domandano di raggiungere le pro¬ 
prie famiglie nella Mosche. 

FEDERAZIONE DEL RENO 

Luigi Campoìonghi Ita visitato le Se¬ 
zioni di Strasburgo, Metili olì se, Cerna v, 
Ueaueourt, Belfuri, prendendo ovun¬ 
que la parola per spiegare le dire Ulve 
della L.I.DJJ* A ^Beaucount ha poi par¬ 
lalo In pubblico, In francese. 

Venendo da Parigi, n Gfrmpotonghl 
si è fermato a Rcinte per fare una con¬ 
ferenza e, tornandovi, ha fatto un'altra 
conferenza pubblica a Chaumont-eur- 
Marnc. 

ATTIVITÀ* LEGHISTA NELLA 

FEDERAZIONE DELLA W.-ET-M. 

M on t-Sai nt-M art in. — La Sezione di 
M *nit-Sai ni-Martin, di recente onetttU- 
zlonc, ha dato la sua prima riunione. 

Presiedi!lu dall*amico Valentin I* se¬ 
gretario della Sezione* la riunione sì 
svitila domenica scorsa con la pa ricci- 
passione dì tutti I soci e di buon mi- 
nheVo dì bmjpatMzahÙ* 


il presidente Campolonghl — clic era 
accompagnalo datremlco VoHerrà — vi 
ha preso la parola, ed accennando agli 
avvenimenti spagnoli, ha messo In ri¬ 
lievo la mfeskmc coni piu La con tanta 
abnegazione dalla Signora Angolani. 

Réhon. — Nel pomeriggio, Campo- 
longhi e Vollerra hanno preso la pa¬ 
rola ad una riunione organizzata dm la 
vecchia Sezione di fiéhon. 

Nella aerala, IL Campo long Ili È par¬ 
tito per Audun-le-Tlohe. 

Nancy. — iLa Sezione di Nancy, nel 
corso della sua assemblea generale del 
4 corrente* ha proceduto alla espul¬ 
sione, .per morosità e inattivila, dei se¬ 
guenti soci : Martino Ce resero, Paolo 
Desti zzi* Gasperini, Gabodi. 
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LUTTO 

La famiglia dal compagno Fusi, vec¬ 
chio militante socialista e già segretario 
della Sezione di Parigi, è étata colpita 
da un nuovo lutto. La sua mamma, si¬ 
gnora Teresa Martin ucci ved. Fusi, al 
è spenta a Firenze, dopo brevissima 
malattia. 

« G, e Li il unisce a tutti gii «ntl* 
fascisti per porgere a Fusi lo sue com¬ 
mosse condoglianze. 


PROBLEMI DELLA RIVOLUZIONE 
ITALIANA 

iG’ uscito il primo quaderno della 

terza serie dei Problemi delia Rivolu¬ 
zione Italiana. 

Esso è denteato alio sturilo della ei- 
tuazione internazionale e di quella ita¬ 
liana. VI cGllaborano : 

A. Jacometti : Tre o quattro idee. 

E. Lussu ; L'amore della pace... 

Q. Saragat : In margino ad una scon- 
tuta, 

F. Volterra: Aspetti italiani della 
siluazjonc internazionale, 

X... : Voci (l'Italia. 

Il quaderno 6 complelato da un cilia¬ 
re artìcolo di o. Oomi eu ita « Social iz- 
K-izione dei mezzi di produzione c di 
■scambio » e da ima lunga nota, in 
ri anocse, di un Democratico Italiano sul 
“ Rapporti franco-italiani », 


GABINETTO DENTISI 
47 bie Boulevard de Chai 
PARIS ( 11 *) 

Protesi Moderna — Oi 
Porcellana — Acciai* 
Consultazioni dalle ore 
ore 80 . 

SI PARLA ITALIANO 


ANTONIO GREGGI 

Parrucchiere Italiano, i 
mo e signora, 135, aveni 
teur, Bagnolo! (Scine) 
passi dal Mètro Mairie de 
Lavoro accurato e perir 
garantita. Speciale ridu: 
chi presenterà quest’am 
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